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Ai nostri nuovi associati 





Incominciando una nuova serie di, 


‘associazioni col 1° del p. v. 





cranio, scritto appositamente dalla) 
elegante penna dol cav. Cesare Donati 
per le appendici del nostro giornale. | 

A comodo dei lettori Torinesi. poi 
‘annuniziamo di avere aperta per Torino! 
una muova serie di associazioni men- 
bimensili, trimestrali, semestrali 
© annuali al prezzo, di Li 1,50, 3,00, 
4,50, 19,00 018: 

I nuovi associati di Torino potranno 
ritirare il giornale o direttamente al- 
l'ufficio d’Amministrazione, oppure, me-| 
diante scontrilio da rilasciarsi loro, 
all'Agenzia succursale della 
Gazzetta Picmontese che verra aperta 
nella corrente settimana sotto i portici 
di. piazza Castello ‘al m. 20, rimpetto 
al negozio Ballom. 

Ai nuovi ‘associati saranno, pure! di- 
stribuiti gratuitamente î numeri della 
Gaxsetta Piemontese letteraria che si 
pubblica ogni sabbato. 

Queste associazioni, al presente, si 
ricevono all'ufficio. d'Amministrazione 
del giornale, in piazza Solferino, 

D'Amministrazione. 

















TORINO , 29 MARZO 1877, 





L'esposizione finaziaria del ig. Deprell 


Dalla: sposizione finanziaria dell'on. De: 
protis noi non possiamo, con tatto il nostro 
buon volere, trarre, anspizil molto fellel. 
Stando nilo suo asserzioni; il bilanelo del 
1877. presenta invero, un sopravanzo di 
quasi dodici milloni. Ma che cos è que: 
ata cifra verso delle nuove spese stanziate 
@ al quelle che'si fa tanta ressa per fare 
atanziaro è cai oppone ai debolo resistenza 
il Ministro, a cul speolalmente incombe 
l'obbligo dell'economia? Che diremo, a 
‘cagion d'esempio, della sua arrendevo- 
lezza relativamento alla provvista d'armi, 
quando fra due proposte sostenute con e» 
gralo: autorevolezza da due personaggi 
competenti, il Ministro attuale della guerra 
‘011 passato, egli. sl appiglia jssofatto alla 
più larga, pur dimostrando il suo riucre-| 
scimento di aggravare ancora. il bilanolo? 
Eta più che: mai il caso di asteneral' nel 
dubbio, poichè il sacrifizio di 6 milioni 
certiasimo o l'utilità contestata; anzi erasì 
dimostrato che ' probabilmente sarehbesi 
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APPENDICE 


‘GLI UCCELLI DI PREDA 





LIBRO TERZO 


PROSPERITÀ 


IL 
Carlotta. 
i (Uontinuazia0e). 


misnzi, pigliandoli a nolo da un gati: 
netto a Iottora, Sheldon mon vi sl oppo- 
nova, sebbene condamnasse in blocco tutte 
le opere di immaginazione, come quelle 
che non servivano ad altro che a travlare 
la mento. el a falsa;o i criteri. Aveva 
egli atesso tentato di legger. dei romanzi 
mei suoi giorni dificili, ma se n'era st- 
bito aonofato; gli eroi dì coteste storie 
fantastiche con lo loro eterne frasi sul: 
l’onoro e sulla virtù, gli. erano sembrati 
conori contradalttoril e inammissibili, 




















dolle virtà che non hanno niente dl u- 
mano. 


fatto un mero upreco di denoro; masi 
.'ehinò il capo. 

Il Depretis tettavolta confida che la si- 
aprile, Îli- tuazione abbastanza buona dello tioanso 
traprenderemo: la pubblicazione di un'non verrà alterata, #6 la Camera lo con- 
nuovo romanzo originale intitolato We forterà col suo appoggio. DI questo può 
mon RI 


‘essere sicnro, _l'oppos 
in ogni caso contro le nuove spese. Si 
Bene stremata in numero e lacerata di 








lintestine discordie, la maggioranza non) 
‘una lesinaro, è anzi una gara poco lode- 
vole in essa nel oreseere le cifre del bl- 
lancio passivo. Infatti sni disogni di legge) 
, non sl pose mai dab-| 
i, Come pol 
[con questo tendnze non possa venir alte- 
rata la nituazione. del bilancio, come senza 
nuove taste, senza un più coploso rondì: 

otte. 
‘nerè quello scopo, noi lo vedromo fra po-| 


ghe lo aggrava: 
bio che sarebbero! stati. vii 








‘mento delle tasse attuali si posse 


chi mosi e ei auguriamo che ai dileguin 
1 tristi, pronostici, 
Noi vedremo ‘come si, provvederà al 


milioni por le convenzioni marittime, ai 


10: per le atrado nazionali (non parliame 


lora dello. ferrovie. Eboli-Reggio, Roma- 
‘al 25 0 30 milioni 


‘Solmona, Sarde, ‘ecc. 
[che voglio; 





i accrescere al bilanci doll 





guerra 6 della marineria, agli aumenti 


di atipendil agl'impiegati, ai professori 


direttori delle scnole, per tacere dello al- 
tre leggi testà approvate, le quali cagie- 
‘nano pure un aggravamento aill'erarioCì 
yuole/nna fede-molto robusta. nel destini 


‘della nostra. patria per orsdere. che noi 


rimarremno: schinoelati da quella ingente 


mole. 


Ma una parte del velo lo solleva già) 
(sin d'era il aig. Presidente del. Consiglio: 
Alle nuovo costruzioni finanziarie al prov- 


vederà o ‘mediante la guarentigia del 


[prodotto o con allenazione di rendita, Se 
Îil compilatore del telegramma non com- 
[mise ua errore, mol: non. comprendiamo) 
‘quella parcella diagiuntiva. Le nuove fer-| 
rovie nessuno crede che daranno tin frutto 


corrispondente a ciò che, costeranno; 


‘diverso foro il ‘easo 0 non si chiederebhe 
‘guarentigia, 0 il Governo non.la; dovrebbe 
(concedere. Posta, dunque in-sodo In ne; [Il 


'oessità della, guarentigia, di necessità 1 


‘Stato doyrà sottostare ad un nuovo peso, 


Dunque non o guarentigia o allenazion 


(di rendita, ma entrambe, non particella 
disgiuntiva. ma congiuntiva. Ed ‘eccoci 
longue lanciati {n nuovi debiti. Sarà cosa 
[gradita da principio, nuove strade, più 


[abbondante , circolazione di denare, e ci 
‘tenza nuovo imposte, è una storia vecchi 
ma nel fia ti voglio; 

Sulla convenzione di Baallea il Governi 
[sta ‘occupandosi 
(conti della Società. Quanto’ all'eserolat 
dello ferrovie 
‘dempluta ‘s6 non ci'avesse colpito un 











Una volta mondimeno c'era siate ‘1 
Îibro che l'avea fatto meditare, Era di n 


francese, di un corto Balzac. L'arditezza 


dell'autore lo aveva sedo! 
della franchezza della 





‘dol dono siagolaro ch'agli pomedova. di 
discendere fino alle ultime profondità del 


vizio umano, 


— Quest'uomo, qui conosce gli uomini! 
'— aveva. esclamato, — Dice bratalmente] 
sensa. ipocrlala. nè concor 
Gli ripugnano la volgarità o il 
conrenzionaliamo; non veste î suol perno-| 
naggi di orpelli menzogneri; li mostra tali 
Giorgina leggeva molto, tn ‘solo, r0-|e quali s0n0; e sarebbe aasni difficile, con- 


‘quel che 
ioni. 








\siderandoli, di andaro in. estasi 





la 
delicatezza © in generosità. del loro ca: 
rattera., Grando scrittore. quento francese! 

Ma i giorni in cui:Sheldon aveva il 
tempo di leggero Baleao erano lontani. 
[Ora non ‘el'erano/per' Int‘ cho { giornali; 
| del'Igiornali quella sola parte che si ri: 





foriva al fondi pubblici, Non c'è nulle che 


[nasorbisca tanto lo' facoltà come.la. copi- 
diga dello ricchezze. Shieldon avea qual: 
che volta agogaato i piaseri;_ ed: ora che 


(si trovava in grado di conoscerli tutti, 


terl dirigenti della vita di Sheldon, 


Ne derlvò che tuita l'esistenza di Ini[1t 











lla liquidazione del 


la promessa sì sarebbe a- 






lsvontara ‘nazionale;: Poca previdenza di un 


precaria di in uomo. Tn ogni cnso non nl 
‘tontras'un'obbligo quando non si’ può 
presumibilmente: ademplere, ancorchè non 
‘accadano fatti non prevedibili, indeolina- 
nénza una/ forza maggiore. Tuvecal 
lempimento Il'Ministro ci comunica 
lalla soa speranza ‘GHo prima della chiusura] 
‘della sessione’ sottoporrà al Parlamento 
isegno di legge; ma chi si pasce di 
‘speranza muor di fame, E così speriamo 
pure cho si. possa fare agevolmente il ser- 
vizio di cassa, anche' esaurendo 4 19 mi- 
Moni di avanzo; senza anmentare i Buoni 
‘del ‘Tesoro; i quali mon sono altro che un 
‘debito. Como poi! ciò nl possa effettuare 
‘non lo sappiamo ancora. 
la conclusione Il Governo vuole otte. 
nere (dunque finora non è ottenuto), man- 
o|tonoro e consolidare il pareggio. Nessuna 
Permanente diminozione delle entrate. Si 
3|pevameelo, nissuna riduzione di tasse, nep- 
pare di' quello che farono. maledette per 
0 [sadici ‘anni dall’opposizione, ora divenata 
maggioranza, ‘Trasformazione del tributi. 
‘Anche questa non ci giunge nuova, come 
la [ci è notissimo quale gatta covì sotto que- 
sta trasformazione, © so alcun dubbio ci 
‘o|rimanesso ancora ‘a. questo proposito, il 
‘nig.Depretin /ha: cura di dileguarcelo, di- 
'cemdool ‘ che il' smo metodo consiste nel 
[rendere più fruttifere le imposte esintenti. 
Era ‘pur questo il metodo dell'on. Sella 
n [e degli ‘altri ministr), ché rendevano più 
Irattifero le fmposte esistenti; imponendo 
laticcessivamento parecchi decimi di guerra. 
Parecchie sono lo proposte di leggo pre- 
liontate în questa congiuntura e quelle già 
preiuitato prima o di onl fa cenno Il Mi- 
l nistro delle finanze. Ne parleremo speci 
'fnente' quando avremo i testi sotto gli oc- 
[él ‘© quando saranno poste în discussione. 
51! paria dl‘convorsione di beni immobili 
‘dello Confraternite è dell'Economato, © 
questa conversione, mentre implica 
nova alichazione di rendita perpetoa, se 
[gnorà pure un muovo passo nella via del- 
l'accontramento governativo, quantunque 
toma contrario: sia stato prediontò 
o |da tutti e posto per base di tutti i pro- 
[grammi governativi e da quasi tuttii cap} 
o | didati ‘al tempo dello elezioni generali, 
stema: che, come tante altre bello cose, è 
[sempre posto in dimenticanza. Egli è il 
Vero che una parte del beneficio derivante 
asl prometto ‘al Comuni per l'istraziono 
b| mentare, ma invece di scarsi e non alcuri 
ossidi‘ 1 predetti Comuni preferirebbero 
per avventura di non essere tanto anga- 
o |riatt, posti quinai' prima nell'impossibilità 
di provvedere all'lstrasiono medesimi 
fo] Altra speranza,, che l'equità e la mo- 
‘derazione delle ‘proposto del Governo re- 
ja |lativamonto al trattati di commercio sa- 



































n | venne di giorno'in'glorno assorbita dagli 
n [Affari © dalle questioni. d'interesse. 


La povera Giorgina si dolova nell’ 
timo suo della negligenza del marito, ma 
non osava aprirne bocca, confortandosi 
(ol raccontare la sue! piccole nole alle per- 
sone di servizio: © allo, amiclie; © ‘special. 
[mento alle più umili; ma a Sheldon non 
diceva nulla. Perchè, ‘di che/cosa sì sa 
robbe lamentata? Egli tornava quasi'semì- 
pre presto a casa, nè più gaio, nè più 
triate dell'usato; era: sempre! freddo ‘allo 
stesso modo, sempre padrone. di' o stesso 
la sera como la mattina. Il povero Tom 
lera naturalmente fatto segno ai rimpro- 
‘veri di loi; ma Sheldon con la ana impe- 

















Sheldon dominava 
‘cho quando gli accadova di dirle  ch'ella 
lera una donna molto felice, ‘la. poverina 


‘hon la pensava altrimenti ‘© mon doman: 
dava altro, 


1e| Ja effetti, ad onta dello. piccole confî- 
[denso allo amiche ed alle persone di ser-| 
Visio, ‘la signora Sheldon nl credeva felice; 
suoi lamenti, che del resto erano molto 








li|rarî, suonavano come le note. bassa nel- 
— Datemi un libro che rassomigli ailo|disprezzava, anteponondo; a tutto) lo altro 


realtà e lo leggerò, — diceva egli con im: |gioie la giola pasza o febbrile di gunda-| 
pazienza; — ma non posso secettaro que:|gnar del danaro Il piacere era nn assioma 
nta soipita rettorica dove sì levano a cîelo|che: mon era mal:stato ammesso fra] ori: 


l'armonia ‘della sua vita a non facevano! 
oe rendere quest'armonia più completa; 
[Leggera dsi romanzi 0 al occupava dei 








Governo i cul ‘atti dipendono dalla vita || 








‘ranno ‘apprezzato e al' riuscirà ad una 
conelusiono. Per: ora, tattavia i Governi 
‘stranieri, o specialmente il francese , non 
‘ci paiono guari disposti a cotalo apprezza- 
‘mento, anzi stannb molto snl tirato. An-| 
‘che per quel trattati intanto è già passato; 
il tempo in owì dovevano ersere conchiani 
‘e nonché una tosta conclusione delle pra- 
tiche, non le vediamo neppure jatraprsse 
'aeriamonto, non sappiamo ueppure chi sia 
stato incaricato delle negoziazioni. 

Sempre. sul florido sentiero della sps- 
‘ranza, Speriamo donque , (col nignor Mi- 
nistro , cho frutteranno davvantaggio i 
tabacchi e trarremo largo profitto dalle 
‘economie’ contemplate nello leggi proposte. 
[Ma ‘come di queste non è fatto venno nel 
‘telegramma predetto, mon possinmo recare 
[giudizio verun 
Il progresso economico, ci si dice, non 
lè arrestato. Vedendo tuttavia che rendono 
‘meno 4 darli di entrata , alamo portati a 
[oredere che vi sin un vero rallentamento 
negli affari, e, vedendo minore la consu- 
mazione, che minoro altresì sia la protu- 
‘zione, È questa stagnazione è dimostrata 
leriaadio dal minor rendimento della tassa 
sugli affari. Pertanto in di una nuda) 
lasserzione avremmo preferito qualche fatto 
ben chiarito ‘che valesse a persnadercì 
[del contrario, 

Il discorao, dicesi nel telegramma; ter-| 
[Îminò con applausi generali dei centri, 
della afulstra © delle tribune, Desideriamo 
[di tatto caore che applauda pure la na- 
zione, mon solo alla lettura del di- 
‘scorso (benchè mon abbia eccitato in'moi 
il minimo entusiasmo), ma anohe quando 
avrà visto l’effetto delle provvisioni in 
[esso contenute. 

Sul tragico avvenimento 
di Casale. 
(Nostra corrispondenza) 
Casale, 97 marzo. 

Debbo ancora lasciar imverrotto por oggi le 

‘solito noterelle;. 5; spiteando provrisoriamente 
































"lun salto di più sedute, intrattenermi sul lut- 


tuoso accidente di ‘cul i seriezi stamane, a le 
cul circostanze sì precisarono. nell'odierna 
'duta alla Corto d'Ans 
n base al. potero 
dalla legge; disposto che le circostanze di un 
tale. avvenimento si: nccertazsro fsofutto in 
pubblico giudizio! coll’audicione di varii tenti 
titati a vista, proposti dalla difesa o dal 
Pubblico Ministero, e di duo testi spontanea- 
monto comparsi. 

All'aprirsi dell'udienza, un religioso silenzio 
regnava nell'anls gremita di gente. D'ogni 
intorno ai. vedevano faccio. composte a dolorose 
ritessioni , commosse: duî seggi dei magiatrati 
‘si banchi dei giurati, alle pauche del pubblico. 

Prese la parola il Presidente con voce lenta, 
con accento che tradiva nua profonde conmo: 
sione, 

— Ua Juttusso avreiimento,; — così presso 
‘& poco egli disse, — è sopraggiunto, disgra- 





tanto in tanto, andava a fare. quattro 
passi nei giardini di: Kensington. 

Tale era il corso ordinario della sua e- 
tenza, interrotto = volte ds un avveni- 
mento straordinario, com» un desinare of: 
ferto a qualche persona di riguardo o. una| 
visita alla pensione dove Carlotta Halli- 
day completava la sua educazione, 

Questa giovanetta, pochi mesi dopo ilma- 
trimonio della madre con Sheldop, era stata | 
tolta dalla prima pensione e messa in 
‘an'altra scuola molto riputata, E:a, a 
quel tempo, una ragazza dalle guancio 
‘color di rosa, troppo giovane ancora per 
|risentirsi seriamente del secondo matri- 
‘monio della, madro, ma non tanto però da 
non aver provato ‘un vero dolore alla 
‘morte del padre. Tom aveva voluto un 
igran bono a queata fancinlletta di sette 
(anni, dal fresco colorito e dagli occhi vi-] 
‘vaol, ed ella lo aveva ricambiato di pari 
affetto. Aveano spesso chinochierato inaie: 
‘mo con una incantevole gravità, 

Egli le sven patîsto dell'avvenire cho 
gli pareva pieno di promosse, della no- 
Vella fattoria, che a paragone di Hiley| 
(narebbe stata un vero paradiso, del poney 
‘elio Carlotta avrebbe montato non appena | 
Potessa portare un abito da. amamzone, 
[li altro cose non memo. serie di questo 

















‘suoi ‘uccellini; attendova ad ogni sorta di 
lavori ia pallino di vetro e lana di Ber: 








[Lia fanotulletta s'era.‘ ricordata di tutto 
ciò, e quando il paàro. venno ‘= morire; 







ata. appendice. di questo disgraziatisaimo pro- 
[otito, Sino în presenza di un'altra. tombe. 
Ti car, Farsggiana la notto del 24 al 95-nella 
propria camera all'albergo della Rosa Rosta 
hi è suicidato con un colpo di pistola. -Mi 
stengo dui commenti.,Iî testo credeva di'mon 
‘avoro bene esposto; oppure che nen fosso itato: 
bene comproso il sno concetto molla sun prim 
‘loposisione, e volle meglio nifermarlo, -svol: 
gerlo, ehiarizlo in due successivo, Siccome i 
[commenti che potrebbero traral dall'improvvima 
morte del Faraggiana hanno un rapporto, di- 
Fatto coll processo che qui si dibatte, vin forza: 
‘del potere disorezionalo abbiamo ordinato :che 
subito sî facciano verificazioni sommarie all'u- 
(Senza, Frattanto portiamo, una \agrima ed un 
fire rulla tomba dell'integro magistrato, del- 
Î'onorato cittadino, che tutti. abbiamo cono- 
Hciuto nel povero defanto, e, deplorando ‘una 
morte così f'ansitamento 6 ingiustamente av: 
Fenuta, dicismo anche noi colla scienza che il 
sucidio'8 rina vera parzia: di cui sopportano le 
[conseguenze i cari superatiti. 

Ta difesa, per bocos del car. Oggero, 
[niaco alla, presidenza nel doplorare un tal 
cidio, por cui non v'era alcuna ragioi 

‘Afferma l'intemeratezza del magistrato, Ja 
onestà. del cittadino, Ia concienziosità del teste, 
[cai nessuno penserà mai a negaro nel Farag: 
[gisa, e versa lagrime... di eloquenza. 

Data lettura dell'atto di morte, il Presi. 
(dente detta al cancelliere l'erdinanza, con cui, 
in foraa del potere discrezionale, vengono ci- 
tati a vista il cav. svr. Tonetti; il libro 
Bertero, l'avr. Guaschino, nn cameriore della 
[Rosa Rorsa, l'armaiuolo Avedano, un exidro: 
(ghiere, il proprietario della osa Rossa, sl: 
guor Corrado; l'avv. Caire. 


Si da.subito. prinolpio all'esame del tav. 
[Tonetti che si trova' presente. Vien lotta: uns 
Îlottora del: defunto indirizzata al notti, rin- 
ennta nella cemera ore avvenne il; suicidio. 
[Essa è così straziante, che l'aditorio me ri: 
mano dolorosamente impressionato, 

Giò che depose il Tosetti non miprel ‘dite. 
[Confesso che la commozione dell'animo; il'ri- 
cordo di quell'uomo ‘sono, amabile 
rovo stretta in mano due giorni prima, il peu- 
siero delia: sus desolata. famiglia, lo sdegno 
[cho dentro mi fromeva contro certuni; i quali, 
mossi da volgari intaresti, non nvevano ‘esi. 
tato di cogliere al volo il disgraziato ‘acoi- 
[dente, ©, col merzo di una siampa mon dirò 
inonesta, ma troppo facile, Jancinra adiose in- 
sinmazioni, calunnie basse, propizio i’ loro 






































i [ni, contro la memoria intemorata d’uu'tiomo, 


Hi cui cadavere era ancora. caldo... tutti que- 
sti sentimenti, ripsto, confesso. che m'impedi- 
fono di afferrare il senso dello paròlo del car. 
Tonstti. 
Il libraio Bertaro ricinobbs tn codice nuoro 
‘consultato nel suo negozio dal Faraggiana; e 
tagliato da questi allo pagino risguardanti i 
testimoni ed i verbali dei pubblici dibattimenti. 
Gli avvoosti Cairo e Guaschino ‘allegarono 
lun futto: di distrazione: del Faraggiana signi: 
‘canto la sus preoccupazione, 
Il Corrado ed na 500, cameriere. diedero 1 
[tristi particolari ‘della scoverta ‘del smicidio. 
Lascio In descrizione di enti ai corrispondenti 
di quei giornali otis amano i racconti: ben dto- 
‘gati; spiranti odor di sangue. Acsentiò solo 





‘nella sia vita. E ancora se no ricordava 
le ai doleva ‘della. perdita di Joi, sebbene 
‘avenso già toccato i diciotto anni o stesse 
por uscir di pensione: Naturalmente mon 
‘amava Sheldon, il quale non solo ‘aveva 
‘usurpato il posto del padre, ma era per 
tatti 1 rispetti l'opposto dl ini. Egliavea 
talmente assorbito In volontà ‘della’ ma- 
làre, che Carlotta al poteva dir sola. nel 
‘mondo; compiva nondimeno, come: pochi 
‘avrebbero saputo faro, i doveri di padri- 
[gao. Carlotta non potea negare ch'egli 
lo si mostrasse affezionato, che forse un 
marito eccellente, un uomo cossienziono e 
tispettabile; ma con pari schiottezza di- 
loitarava clio, non sarebhe:mai ritiscita ad 
lavor per Jui uns qualunque affezione. 

— Confeazo, — diceva ella alle amiche, 
|— che questo ata malo da parte 
[con lui, mon 20. perohè, mi :ci sento sem: 
pro a disagio, Spesso mi sono studiata 
lài riguardarto come’ mio padre, ma tutio 
|è tato inutile, Lo vedo in sogno qualche 
[volta\ed è strano’ che si abbia sempro 
in aspetto ‘cattivo, un vomo, che è pol 
[così buono verso di me. Forse dipende da 
‘questo, — soggiungeys malinconicamenta; 
‘la signorina Hallidsy, — ch'egli ha peri 
gli occhi e la barba; è una brutta: come 
ver la barba e gli occhi così. nerd, fe 














ciò questo dè un cunttoco;di dureria a 
CSI 





aggitatava da sò ll salotto; 6, diponti che qualche cosa di grave avveniv| 





tosta la ficonomia,, >| 


(Omtimnn) 



































‘che ll Corrado, un-peszo d'nomo che non ha 
‘aria di commuoveraî) cont facilmento |; era) 
‘abstretto a interrompere spesso lo so parole, 
‘o portarsi il faszslitto ugli occhi. 





Marchese Negrotto, 
sindato di Genta, Ì 
+ Sua MaostX il Ro, dispincentisiimo |maltt 


\tia mincitto Patrella © dolorosamente compreso 


T'armaitolo Avedano vendò por 19)lire/una}mio condizioni, elargivagli somiun lira mille: 


rivoltella di piccolo callbro al Feraggiana. 

T'exldrolghioro non seppe dir alla. 

Volontario sl avanzò a deporre Guglielmo 
odio, rifercado. un colloquio confidenziale a- 
tyato col Faraggiune poche oro dopo Ia seconda 
ia (deposizione , nel quale il Faraggiana sì 
"liguiva cho le icterrazioni della difena le il 
‘battibecco sorto n conseguenza fra difesa e pre- | 
aldente, lo arerano stordito , interdetto 6 mon] 
gli averauo lasciato svolgere tatto il sno con: 
cotto. Spiegd il Godio! qual era questo cun 
‘esito del Farnggiana, è convaliaò il suo diro 
co alonne tito | prese sul processo e sullo 
quali era versato il riferito colloquio. 

Per ultimo. fa udito il! sigoor Natino;. il 
quale fa in'intiima relazione col defunto, 
Egli riferi un altro colloquio avuto cè 
Faregginio, dl quale aucora più limpido 
emerso (il concetto di lui, © veino in'luce 
la vera causa delle suo apprensioni, appret- 
sioni che, pissato ‘attraverso a un cervello 
indebolito da dintarne infermità, lo ‘spinsero 
alla fatale, — disiamo 1a parola, — passa 
risoluzione. 

Coe forno chiuso le vorifiazioni sommario 
sal lattuoso accidente. 

L'ilibatezza della memoria che do este! e- 
mictso del compianto’ cav. avr. Faraggiana, 
valga ad attenuato il dolore della sua misor. 
tima Sumiglia. Valga sucora n confondere le 
iti enbiole di cori. anonimi apostoli; della 
penna. 














Vox. 





CORRISPONDEN 





ZA-DA GENOVA. 
28 marzo. 
tempesta in alto el in basso! 

Gli elementi congiurano contro Ja città del 
‘sscrménto, come la chiamano i pretî, Acqua, 
veuto, graulino, fulmini ci sono piombati ti 
dosso in brevissima distanza, Né Lat la sfu- 
riata dell settimana acoras; ci voleva il rre-| 
‘elite: temporale per uggiustar la partita! E 
‘come l'ho niggiustata 

Si contano già pareschie partito di merci 
avariato ©. numerosi guasti nello navi ormeg- 
jto nel porto, perchè colla bufera, avemmo 
avche il mare ‘agitatissimo: e certe) ondate 
‘acque, salsa si permisero di salire nerfino:in 
darsena. 

È questo è uullo:, Le pioggio hanno fatto 
risentire i fiumi jigrossandoli,, e; Inneîì una 
povra vocchierella che; era andata a lavar 
‘panni rulla riva del Bisegno,, véuno trascinata | 
dall'impetuosa. corrente e fa ripescata. presso 
il Tiro nazionale de un carrettiere e da un 
barcaiuolo; nulla valso perd n richismaria iu 
vita. 

Basta che finiscano qui i guai enon ab: 
hiamo n doplorare altre, dligrazie! 











È cominciata la settimana della atilata delle | 
‘bambine © doi bimbi che vanno, per Ja; prima 
volta. a ricorera il sueramento dell'Eucarestia 
nello chiese. Quante lelle ragazzine coperte 
dî talli bianchi, nastri vordî, fori Sinti, por- 
tanti amuleti, massi ; canestrini si vetono 
paisar per la città collo aguardo compunto el 
in attegginmento da mionachelle! Paiono tante 
rantocchie vestito da ballerina: 

Nello salo dell'Accadomin ligustica 
fatta domonica la distribuzione: dei premi ‘si 
più distinti e g'ovani cultori ; dell'arto geno:!| 
vene. 

1 più cospicui personaggi della città assi-| 
atevano alla festa, unitamente a parecchi ar- 
tisti dì vagli 








Il marchese Stagliono pronuuciò un bello ed | x 


‘appropriato diùcorio, parlando d'arte, d'artiti, 
d'incremento; di studi e d'incoraggiamento. 

Dopo la distribuzione. delle ricompense gli 
invitati si sparsero per le sale ad ammirate i 
lavori esposti 












Si parla îu modo aseaì losinghiero del pro- 
gatto;che sì vuol mettere in opera da una] 
forte Casa di armatori: genovesi, i quali vo-| 
gliono acquistare due grandiosi piroscafi in 
Inghilterra per istabilire dei, viaggi con l'A- 
umorioa del sul è gareggiare ccsì colla Società 
framoese dei trasporti marittimi e con quella 
Tavarello. 

Riesoiranno ‘nell'intento?’ Glielo augaro di 
tutto cuore. 


‘Ragguaglio: statistico inul, movimento, della! 
nostra popolazione durante il mose di febbraio. 
Nati in città 911 maschi e 905 femmino,,to- 
tale 416. Morti 216 maschi, 191 femmine, to- 
tale 407. Nati morti 17 maschi e 8 femmine, 
totale 95. Matrimoni 211. 


La motizio dell’illustra maestro Petrella sono 
‘migliori, Le prove di affetto che gli vennero! 
date,in questi ultimi giorni iufluirono bene 
olimenta sull'auimo di ui 

La ,grero malattia da cui è atto, mersà 
lo xeleati (cd amorevoli. cura dei valenti. dot. 
tori De Reufi!è Dalcetta, fu in parte. vinta 
© al assicura che non tardi il almpatiso com- 
potitore napolotazo potrà alzarsi dal letto. 

Oltre ai municipii di' Nupoli e Palermo man: 
dstono elargizioni ‘ll'iltastre infermo.‘ mini: 
atri Muncin, Zavardelli è Matorafio 1 msestro 
Verdi e 8, M. il ra Vittorio Emannelè: 

La sovvenzione Nel Ro d'Itallaitora abcon* 
pagunta dallo seguente lettera: 

















i [esterno del comune di 


Non conoscendo indiristo dell chiaro mastro; 
‘mi rimetto Dregarla dargli questo ninucio; 
tivieròpoî a'V; 8. la somma cho vorrà esstre 
‘cortese dî far recapitare, con mille ringrazia» 
menti o ossegui. 








ui Devotissimo 
sAcnaso: n 

Un'altra bella sommetta ‘ebbe il. Petrella 

‘dallo spettacolo inizino. dall'impresario. Tad: 

‘di al teatro Poganini. 

Faccio voti per ii pronto ristabilimento in 

alate dell'autore dele, Jen: 











Lunedì sera i valfutl pianisti nopoletoni 
Cesi è Esposito, provenienti dalla vostra città, 
‘diedero tun maguifico concerto; nella sala Si 
vori: Esecuzione eplondidissima od applausi in- 
finiti: ‘ecco come. defiuisco questa geniale festa 
rtintica. 





(Gli agenti della Quastura , malgràdo e vi: 
‘site, cho fanno nelle locande © malgrado lo 
zelo nell'adempimento dei. loro, doveri , non 
sono riusciti. finora a togliero un rigno dal 
buco, cicò n ridare la tranquiliità nello cam- 
pigno. Nen pussa giorno senza qualoha novità | 
ludtoneaca. Gli nesattoni pei Il abbiamo giorno 
lo notto fra i pics. 

nor questoro: Calderari , abbia. pistà di 








noi 1 


Duo ‘contadini trovatidesi ‘a tagliar legua 
nella. regione Monti (Cengio) ; vollero riseal: 
darsi: secenderido un. bel fuoco) in mezzo al 
bosco. (Il fuoco) ni atinccd in un amen agli 
alberi socchi o si propagò al boschi vicini, 
Pér buona fortuna che ventero dei socoora | 
|aitrimenti l'affare a fucova nero. 





Il cav. Caroggio , Ch per lo malversazioni 
alla dogsna era stato soapeso dall'impiego 
Venne ristabilito nello suo funzioni ti dirottore 
doganale. Ri 





ATTI UFFICIALI 


nia 

Lia Gassatta Ufficiale dol 96 marzo reca: 

1. Un regio decreto (n. 9799), dell'8 
Marzo, relativo all'anpliazione del. ezitorio 

odi 
2. Un regio decreto (0. MDVII, parte 
lsappl )j del 48 febbraio, che modifica ua pre- 
edente decreto rigunrdauto il lasoto Antosso 
ila Voltaggio. 

3. Un regio decreto (a. MDVIII, parte 
Mopil), del 5 febbralo, che sopprime il'Mcate| 
‘framentario di Grumo Appula (Bari). 

4. Un regio decreto (n. HDIX, parta 
pl), del 5 febbraio, che autorizza l'inver- 
[sione ‘a favore di alcuae Opere di beneficenza | 
inite di tre chiuso lalcali esistenti nol 
di Giuliano in Campania, (Nepali). 

5, Un regio deoreto, del A5 gennaio, che 
sopprime l'Agenzia. delle imposto. diretto di 
Treia (provincia, di Macerata) ed aggrega il 
relativo distretto all'Agenzia di Macerata. 











‘di Roma che fl Ministero avesse; inviato 
la Parigi.l'om. Luxzati per la ‘rinnova. 
gione dél'‘trattato di commerbio ‘colla 
|Francia. (Oggi ‘esso. diario dioé che non 
|si tratta di missione officiale, ma sempli- 
(tamento @fficiosa: Il vero è che il Luzzati 
non ha'avuto nessun incarico nè officiale; 
nè officioso. Ho motivo di'oredere che il 
[Depretis abbia da un pezzo in animo di 
affidare queste trattative nl Luzzati; ma 
non osa di farlo per tema di contrarlare 
troppo un gruppo di amici suoi ai ‘quall 
la persona del Luzzati fa l'effetto del fu» 
‘mo negli occhi, In questo mezzo non si 
vienè ad alcuna conclusione, un po' per 
lle esigenze della Francis fattesi da qual 
‘che meso: esagerate, nn. po' per la poca 
latitudine del Ministro del commercio a 
(condurre innanzi un nogezio così delicato. 
È vero che il Dopretis, conoscendo. por| 
[prova l'abilità del suo collega, ha quasi 
lavocato a se stesso la trattazione di questo 
afare; tuttavia, sopraffatto da altro onre, 
lo per indole propria perplesso e lento; il 
[Ministro delle finanze procede a stento) in 
‘questa faccenda, Io vi diceva l'altro ieri 
che l'industria e il commercio soffrono non 
[poco per questi indugi inoredibili nella 
loonelusione de’ trattati: di commerci; po-| 
Itrei anche aggiungere che danno non mi- 
nore soffre jl Tesoro, poichè tutti î mi- 
nistri di finanza, dal Sella al Depretis, si 
sono ripromessi na aumento di dieci a do-| 
diol milioni nelle entrate con'una buona 
revisione delle convenzioni commerciali, 
Nell'odierna seduta la Camera ba np: 
provato tre alsegoi di leggo, tra 4 quali 
‘uno proposto dal Morelli, col quale sì 
riconosce. nelle donne il diritto di testimo- 
fniare în tutti gli atti pubblioi, È un'in- 
lnovazione ardita, per non diro temeraria, 
lîn tatto il nostro diritto civile. L'onore 
vole Spantigati l'ha combattuta con vi. 
gore; ma è stato fiato gittato, Il Mancini 
‘cui toccava. di ‘dire chiaramente se l'ao- 
[cettasso 0 ln respingease , a'è lavato le 
|mani di questa riforma, dando ad inten-| 
[dere che sarebbe stato meglio non fosse) 
stata proposta, ma che una volta messs 
fanti, era diîioile respingerls. (Che fior 
[di ragionamento! 
Il Morelli non, era presente; altrimenti! 
lavrebbo regalato alla Camera uno de' moi 
discorsi paradossali, che, se non altro, 
mettono di buon umore l'Assemblea, Ad 
logni modo egli ha vinto; 0 se i contri: 
ibuenti italiani non hanno finora ottenuto 
fl menomo miglioramento nella loro trista 
‘condizione, possono tuttavia rallegrarsi. 
igno di 
leggi saviissime © wrgentissime , come 
































atte all'Osseroatorio astronomico di Torino. 
28 Mario 1877. 


Sp D0I 
dh sez 


Aeg 

udine 
Bollettino Astronomico. 

(Tempo medio di Rema))— 30 marzo 1877 
Nuscera del SOL, 8 6 — Patmaggio al me 

ridlano, 0 23 — Trazionto, 6 42. PRE 
Nuscore dlla L'UNA, © 43 sera. — Pauaggio 

almeralzoo, 0 86 mett! — Tramatio,0 0% atte 
Giozno della Luna 10 


SOLLETTINO METEOROLOGIC8, 
isepaccio, dell'ufficio. meteorologico di 


renso dalla sora del 27 marco 1877 (ora 
som: 


Barometro alzato da d 




















e e Ri 
la penisola, Sardegna, pura 
Nepoli, Sanremo. 708, e capo Lenca 708 mm. 
Venti forti da scirocco e libeoolo, Mare grosso 
‘@ Palmaria è Piombino; generalmente agitato | 
‘altrove. Cielo nuroloso e'Gopertò în quasi tutta 
Italia. Scirocco forte. e mare agitato a Lesin 
Soffieramno, ancora venti delle regioni: eviden: | 
tali in diverse stazioni. 

















‘Temperature estreme in alcune 
cîtià d'Italia del 25 marzo. 

Masi. Min. Husa, 660 
Toriuo (7: 5 VIv4 Veneria 19.9 d.5 





Milano, 8,2 3.6 Firense 14.0 8.0 
Parma ll. 0 4,5 Ancona 15.9 10,8 
Bologna 11/70! 2 9 Utrorno 16: 6 8.7 
Gonoma 117 8/8 Roma 16.9 80 
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NOTIZIE DA BOMA. 
‘(Nostra corrispondenze) 
[IV Euesati iegakiatore dei trattati. di com- 
mercio — Le'esigenze della Francia — 
Le perplessità del Deprelio — Danni 
all'industria; al commercio © ‘alle fi 
nanze — Le donne testimoni — Gran 
«vantaggio; all'Italia] — IL Depretis 'in- 
disposto. 





A 26 marzo (sera). 
Ho siientito In'voce sparsa da un foglio 





(quella dell'abolizione ‘dell'arresto. parso- 





Neve: n 
Là neve caduta nolla notte di lunedi atteriò| 


‘fine avizaoro, 
_ ch 

LETTERA DI FRANOIA. 
(Particolare della Giazkrta PinwonTssa). 





Zione del igor Mestrecu davanti la Ca: 
mera — Le vacanse — La politica e 
atera — Conferenza. dei 
Biano e Victor Hugo. 

Parigi, 26 marzo 1877, 

La questione délle ferrovie, di cui vi ho pre. 
eedentemente’ parlato, fa' risolta. finalmente 
dalla Camera. 

Dicendo risolta; 
nulla di più confaso.e meno chiaro che il si- 
‘gnificato di questo; votò col quale si chiuso Ja 
‘diecuseione. 

Sta pur sempre che dopo nuovi discorsi del 
‘Ministro dei lavori pubblici, dei signori Wil 
fico, Allnîn Targé, Gambetta, l'i mendamento| 
‘del signo? Allain Targé fa rinviato alla Com- 
missione, ole A sua volta lo rinvio immedia- 














cho ‘cos'8 questo ementemeato preseatato dal 
'Targé od appoggiato dal Christopble?, Esco 
fiò che nonno | mostra di sapero positiva» 
nente, né Christophlo, nò il Targé ‘ateneo. 








ulle grandi Compagnie. 
Non fo se le ulteriori discussioni  gette- 


è'che la Crmera ha commesso un' grave er- 


battimenti, ed è'il pubblico. Ora,, questo pub»| 


(del 1oro: meglio; ma ciò non avrebbe. potuto 





[Compagnie, 





‘tamento al Ministro dei lavori pubblici. Ora, | 2-9 tore di ci 





Festo israelitichi 


= 
rano ta po più di ico nopr queta cv (nto Perquali del culto ipaeitio compia 
mal comprese; ciò che vi powso affermare, sì|jntierì, 


% Società promotriee delle belle 
rore col decretare. virtualmente la morte delle |artt. — $i rinnora l'avviso. che il tempo u- 


Comapegnio socondarie, Non ri ba che un ele (til per 1 consogna dll opere desunte alla 
ito dimenticato n | prossima Esposizione, la qu 
mento dimenticato 1 tutti queti brillanti di-| prossimo, Eapesisione, In quale 


(mese, ascondo le! norme prescritte dal. regola» 
blico domandava che si ]ascisesero ‘sussistere | mentò 


le Compagalo oneste, quelle che lo serrivano | fissa nell'atrio dell'edificio sociale: 
E col giorno 5 scadrà 
‘accordaral colle teorie dei signori ingegneri |utilo per l'invio dei progetti di 


È ‘o decorazione della. ficolata, giusta \il' pro- 
di ponti o strado; servi. fedeli delle ‘griudi [£;imma distribuito elno dal 1° febbraio, 


sv 





Movimenti in Russia. 


Un-tolegramma da Pietrchorgo, in data dell 
‘alcuni pali telegrafibi fra Chiavenna ed Îl'con‘|95 sorrento, all'Esta/eite, dico che il geno- 
ralo Tgnatit, non avendo potuto ottenere al 





io risultato dalla sun gite a Londre, 


‘si è ora recato a Vienna per concertarai sullo, 
tnisare da prendersi. nel caso che i ministri 


E ile cola Camini fariaia — Tie ILA cordo a ite) gironi 


Lo itesso telegramma'oggimige cho la cat- 
Ra poli tiva impressiono prodotta: sull'esercito del Sud 
ignori Lots ille dio 

scomparsa in seguito uigli importanti movi- 
‘menti: di truppe tentò prdinati. 

Due iutere divisioni ch'erano; di stanza. a 
Kissoneif lescieranmo testo il quartier gene: 
rale per portarsi ul Prutli. 

D'altra parto, tutto il 19° corpo rinforzato 

la 00 squadroni di Cossoohi) 
Kubdi, città che dista s010 poche legho dalla 
fortezza turca d'smaita. Il generale Vano. 
‘waky, comandante quel corpo, ba; già stabi 
lita il auo quartier generale & Kubi 

Da parecchi giorni al nota in Bessarabia 
l'arrivo continuo d'un gran ammero di medici 








a di demobilissazione, è ora affatto 





ggià in via verso 











Uronaces 


© Il generale Cialdini che er 
Per l'uno è la onnipotenza delle grandi Com:|giuuto ieri "l’altro a sera ia Torino ed aver 


Î DA i | preso alloggio all'Albergo Trombetta | riparti 
al, pr L'alto 1a cafpoteon dello Siato | FEST RAOETL 7 20 ae ott di Homo. 





— Le solemi 











avrà principio 
‘ili 6 dotto 


imbblicato sino dalli 28 genunio ed'af- 





varimonte il tempo 





cianto degli alti dignitori della: finanza. 


rata discussione 





La Francia dovrà chinar la schiena; ut po' | sizione 
più basso ancora; otto. il monopolio ‘ncea-|moranti in. Torino i biglietti personali. d'in- 


Nella seduta di stbuto, © por disrare ai-| 329018 10 ritardo nol pogamento delle. quote 


‘Alfuni giorni prima dell'apertura dell'Espo- 
ranno Spediti a domicilio ni soci 





gresso, pregatdosi intanto i poohi i quali sono 


‘dovuto pel corrente) anno, a compiere l'obbligo. 


‘quanto il pubblico da questa Jaboriosa ed in- [loro senza ulteriore indugio. I soci non dimo- 
ferrovie, lu Camera con | ranti ju Torino, ove qui si rechino, col dare 





ai‘foreunee. Quest'elezione fu attaccata da 
‘uno dei primi tenori del: bonapartismo, signor 





|d'essora; molto apititoso, |a ‘l'intenzione non 
busta, cd il mig. Robert ai 





‘che riducono al silenzio a furia di buona lo. 
gica ‘© di voro spirito. 


(deva sulla groppa de' suoi avversari como un 
colpo di randetlo vigorosamente applicato. Tun- 








dei debitori, e grest’altra della fa- 
coltà di testimoniare data alle dom 

Domani avremo l'esposizione. finanzia: 
rio, 9'è creduto nn momento ch'essa non 
potesse aver. luogo per un'improvvisa. in- 
‘disposizione del Depretis; ma poi s'è 
saputo che si trattava di cosa legge 
sima, © che 1 Presidente del Consiglio 
potrebbe, di certo, trovarai alla Camera 











por ademipiore al debito suo; E. 


Altre ‘notizie da Roma, 
97 marzo. 

Nomina di èsattori. — Sappiamo che il Mi- 
‘nistero delle finanze ha prorogato fino al_16 
lai‘prilo. prossimo il termine per la nomina 
degli esattori chie 1 Consigli comunali hanno 
[deliberato di fare sopra terna. 

— GUi aggressori del corriere di Viterbo. 
|— sono stati arrestati ieri tre contadini di 
Orto iudiziati nella grassazione © omicidio del 
‘corriere di Viterbo. 





‘Vendetta del Nicotera. 

Scrivono da Roma al Secol 

« L'on. Nicotera ne ha fatta un'altra dellé 
sue. Vi ricordato di quel sottoprefatto di Vi- 
terbo che, per testimonianza del deputato Zep- 
pa, aî lasciò sfuggire sd un banchetto che a: 
eva mutati alcani sindaci, d'ordine. dell'ono- 
revolo Nicotera e perchè avevano favorito il 
[candidato mal visto dal Ministro dell'interno?) 
[Eta convenienza di gentiluomo, era dignità di 
ininistro now far caso di un'accuso, sia pur 
[vera; sollevata dallo Zeppa ‘in un eccesso di 
risentimento politico, Ma signor no; il dubbio 
solo che il sottoprefetto, possa aver ‘tentato di 
lîgtuvar sa stesso dicendo sinceramabté che la 
Îidegna pressione era venuta ‘dal ‘ministro; 
bastarono ul Nicotera ps vendicarsi, 1l-sotto-| 
prefetto di Viterbo cho godeva la ‘atima 0 lo| 
simpatie di tutto qual' circondario, (dovrà tra- 
'lccarsi con moglio 9 figli a'Nuoro in Sardo: 
[gaa. II Minosse del Palazzo Braschi.ebbe curà 
Tdi scogliere nn inogo infestato dallo. febbri. ;n 











Da Esto giungono notizie allarmanti per ti- 
Imre di danni in cansa di pisa delle seque. 

4 Pavia, domenica , alle'oro'9 ant. Îl' Po 
‘all’Iarometro della Bscca segnava m. 8,19; alle 
[ore 119 
‘ora 6 pom. im: 8,68. 











dissima maggioranza. Questa seduta fu per| 
l'onorevolo deputato, di Parigi nu trionfo gia-| 
lstamento meritato. 





1526-29. 
Robo teli, ia wn also che pretendeva | 939,39: — ii Asstbi 
aprllo p. v 
I a'obbo ‘dal |dell'Asscolezione; generale degli operai di 
reltoro Clémencenu nas di quello rimboccate|rino, via Mercanti, 14. 
Pet esservi 

Mt da a ii che lisi 8 a corro 
noi ‘prramenti. 
Giacana frase del signor Olfmencesu eh-| "I :sccì possono farsi roppresentare con sem 
pico mandato la lettera per mezzo di consocio. 
È TI banchetto comfziale. annuale ‘ha luogo 
file irvi che l'elezione del sig. Mestresb, cs-|domenica & sprile promsimo ; ad un'ora. 
sendo regolarisima ed inattaccabilo, Ja Cu |all'lbergo della Dogna Vecshia, via Vorte 
nora diede rogiono al Cltmencoso, con gran |A, &Ì consueto prezzo di È 5 cui 

Sperasi numeroso il concorso 
quelt’sono cado precisa 
Semoratiro_ delle. prima vittoria delle armi 


dl sig. [conoscenza di né in segreteria ricoveranno to- 
Palli l'elezione del sig. Mestrosa, deputato [conoscenza di né in etc 


w Comizio generale dei veterani 








‘L'Assemblea, generale dei soci 
di domenica 29 

nella sala gentilmente concessa 
o 














mass 8 d'nopo presentare! il 


tech în: 
giorno com- 





mento el 





Nello stessa giornata di mabato, la Camera [italiane a Goito, 1'8 aprile 1848. 


‘deliberò di sospendere lo suo sedute fino al 1° 
|maggio; il! Senato fece altrettanto. 

Durante queste vaeanse avranno, luogo lo 
sessioni dei Consigli generali, e nel 





(dipartimentali. 1 diversi gruppi repubblicani 
l8o ne preoccupano molto, ‘specialmente per j| 1'°® 
dipartimenti ne' quali si dovranno nominare 
‘dei nuovi senatori nel 1879. Si cerca fin d'ora 
‘dì organizzare una propaganda. Ma non credo 
el sin da. sperar molto, dal momento che la 





Lo sdezoni ed | pagmaeati si ricono 
presso Ja Sele comiziale, 

ÎN, 8; mon che presso il consigliore sig: Gi 
tiola, ‘ottico, in piazza Castello, N.-18, ed alla 
ttempo | Segreteria. del' predetto, Grande ANliergo, fino 
si prepareranno pure ‘le elezioni muaivipali e|A tatto venerdì 6 


in via dello Rosino, 








ilo promo, 


Pregasi la gentilezza della stampa. perio: 


riprodurre il presente anntuzio, 
Il Relatore 


Prof. A. Cuewente. 


Il Presidente 
8, DI Vinisaniza. 





[maggior parta dei fanzionari: sono newioi di-|{, 1! monumento del Duca di 


Chiarati delle istituzioni attu 
Qui sta il vero ostacolo ; (ed. il sig. 
Simon, colla sna debolezza , si espone 








Tulos 








Genova non può venire a. 

— Sappiamo 
‘esperimento (con tua. #0gonia-Jimife par cone 

pòr-|statare: se. fonse. po 





rino. 
ja ‘in questi giorni venne fatto 











ile 0 no. di far: pereor 





tare ‘nelle’ storia. oa gravo rosponsatilità, | Fere la lines della Porretta al mionumento del 


[coloro chie lo gorernano, 





Par biona sorte , questo paeso val. meglio di| Diet dio tragico D'enzo a Firente o 


essere trasportato a Torino, 


L'esito; fu negativo, essendosi. verificato che 


Nei circoli politici regus' nua certa inguie-|la fagomo ba urtato Contro la parete di quasi 


udine perte 





lega che van prendendo gli [tatto l6 


lérie, Si dovrà. quindi pensare ad 


'avvenimenti' europei. ‘ Pochi ‘giorni fa' tutti [altro modo di. trasporto ,, slmono sino a Bo- 


leredevano nella pace; adesso, tutti temono la] 


Hogna. 


[guerra , che paro imminente: E'se guerra si| <® Un nuovo lavoro alla R. Ar- 
accende fra Russia © ‘Parohia , chi può preve- | MOFla. — Ci scrivono: 


dere il punto in cai a’arresterà , ‘e; segunre| 


‘avranno a subirne l'urto ? 
Gravi problemi, dei quali În misterio 





‘avventure sangninose, per lo quali potrebbero 


[perdere -la loro libertà e indipendenza, nera 
‘Ancore uns nuova ‘© brillante | conferenza | valersi 





« Recatomi di questi giorni alla R. Arme» 
'ria, splendido ormamento di questa città, bo 
‘veduto nna novità, che per me ha l'impor- 
tanza d'un avyenfmento artistico; vidi, civ 
ge Point gola manie (ze pi 
dot RR 
Daino appartiene lo all'avanr. Spota|Launa aa de BIDSDE PA alone 
‘però ai popoli: il non lascibrai impegnare în |tri pezzi. 

LO iper ad 
SI 








Armeria, ch'è ilige: 
iglid alla Casa, Reale di 
lell'opera. dell'artista vicontino An- 


in furore degli ‘operai Honest, Ebhe luogo ieri |0nÎ9 Cortelaaza, par vedore so futse potmibile 


‘dî completare quel lavoro. Il Cortelszza; chs 


[al Chotenu d'Enu, Le fece Lonis Blanc sotto | ormai assicurò il proprio nome nolla storia dele 


la presidenza di Vittor Hugo, L'oratore trac-|l'arte, i 


bit dell'avuta commissione in modo 





(eiò con parole commoventi, e con magistrato |ch? non si saprebbe bastantemente encomiare. 


eloquenza, il Proletariato jn Inghilterra. 
Ml grande poeta. pronuaiò a 





l'operaio con ‘quella ‘grandetza ‘o generosi 


di concetti che! rifulgo in tatts 6' sno opere. |Meclorimento recati 


jo, volta un [tanto fu dl magistero sato dall'artista vici 
'àiacorso stupendo, parlando dello miserio del- (rino per imitare il. colore dell'acciaio, e agi 





Be non siste avvertiti quali erano i pezzi ma 
‘canti non rinacite sicuramente ad accorgervene, 








palpature, i cesell, persino le corrosione e; lo 
impo; 


[ADS ripreso gli oratri. trono faterroti de |, “ Questo rando successo del Cortelazza în 


Fonni spplausi; ed il alguor Barodet fu l'i 


uu lavoro dificiliesimo, merita' davvero. d'er: 
‘Sere anpuoziato al pubblico italiano è anche 








terprato di tatti indiriszando ali grando poeta |firestisro. Diffatti a molti Musei e Gallerio 


‘ed al grande storico 1 ringraziamenti dal 


clttadisanza loneso. Con queste bello manifo|AFHSta; cho sa cosi. stupendamente completa 


'atazioni Parigi si onora, e prova, dayyero, a 


'onpitalo' intellettualo dé1 mondo. 


la |d'Eropa puo importare di supero che vive un 








[o opere del passato, del genera di quolle 
ita:tella R, Arnierio, le quali arrivarono a 








8,40, alle’ ore 8 pom.’mi, 8/59; 6llo | condo Je ‘parole di Vittor Hugo, oh'essa è 1a | ioi monche 6 incomplete, 


“ Concorso drammatico gover- 
nativo. — La Gazzetta Ufficiale del Regno 





























im TTI A ANI LILIAN TT A CERI LSM] cura 





blica il programza. pel concorso dramma 
TRO dl Piro dll'ona0 1897, 

I premi stabiliti pei migliori. Iavori rono 
no, ano di 1; 2000 e l'altro di L. 1000. 1| 
‘Siucorrenti dovranno far rappresentate il lore 
‘componimento in Firenze duranta il'anzio std- 
detto, e farne tener. copie del medesimo alla 

sidonzà della Giunta: drammatica entro 
eci giorni dopo la rappresentazione. 

1 promi asranno conferiti ion'a seconda del 
merito relativo, ma a secoida di quello asso: 
Jato d'ogni singolo lavoro, 


‘% Un pretore traslocato. — Ci 
sorivono da Corio: 

s Il nostro pretore, l'egregio ave. G. B: 
Pinco, venne dietro sua domanda traziosato a 








® l'anatinzio di questo fatto'adolorò tutt 
"bitanti di questo, Comune chs nel detto sig. 
pretore avevano ammirato l'integro, magi: 
strato, l'incensurabila cittadino. 0 patriota; il 
sincérò ninico e l'ottimo padre di famiglia; 
Per dargli il commiato ‘o. manifeatargli. i 
sensi di rammarico del vederlo partire, gli fu 
offerto us pruzicà. Allo frutta farono detti pa- 
recchi brindisi pieni di suore 9’ l'avv. Pic 

rispose commosso che non arrabbè mai. dite 
ticata la nostra Corio; ch'egli; proclamò; d'i 
mare quasi sun patris, ch'egli l'abbantonay 


















con deloro , lasetando dui uus famiglia, ma 
va ‘anfmoso per serrire' con 
il passo © le società. Iles: 





crifizio dell'egregio, uomo tomerà non ‘infrat: 
tato, ne son certo; sl bene comuno ‘o nel 
uovo aepro (cammino che mprende, titti | 
riesi soguiraniio: con amore il be: 
‘ave. Piso. Vi. 


<« Ponte sulla, Dora. — Nell'adu. 
mauza del-24 il Consiglio generale dei lavori 
pubblici, ‘riconoscendo infondate le ragioni ul: 
otte dalle; Deputasioni provinciali di Ale 
sundria © di Pavie. per eaimero le rispettivo 
provineie dal far parto di nn: Consorzio ntzie- 
ne e quelle di Torino è Novara, per la co: 
strazione di ua ponte sull Doro Baltea; 0: 
piaò che lo quote di concorso. posano sta 
irsi în centesimo parti , 60 per In provi 
di Torino, 98 par quella di Novara e 14 e 8 
rispettivamento per lo proviucio di Alessandria 
'avio, esprimendo nei Considerando anche 
Îl parere che lo Stato non debba acco 
sussidio alcuno, giacchs nell'art. 101 della 
logge sullo opere pubbliche, tali umidi ven: 
i limitati. alle opera per la. conservazione 
dle strudo pubbliche è dei ponti, ® quinti 
non estendonsi alle costruzioni di ponti nuovi. 


«a Polizia municipale. — La Gas: 
selta del Popolo recà cggì un secondo arti 
colo sulla polizia municipale di. Torino. 

Da lungo tompo correva voce. che iu quel- 
l'uffizio mon ogul'6os@| precedenze icsù quella 
atretta regolarità che si dore pretendere in 
cosa tanto delicata; Îl processo iniziato contro 
il maresciallo P. or avrebbe posto in sodo al- 
cune dello accuse che prima solo vagamente 
i potevano fare. Noi confidiamo che il Sine| 
duco © la Giunta avranno il ‘coraggio di ta» 
gliare il male, dalla radice; 


‘ Ritratto della, Gemma Cuni- 
berti. — Il'direttore. della. fotografia Le 
Lienrò ha avuto la felicissima Lies di foto- 
grafare quella cara bambins ed attrice; micto: 
scopica di 5 anni: Gemma Cunjberti, che f 
‘andare iu sollushoro per tante sera i Torin 
‘al Balbo, sia nella. Letera d' Lina, ‘che nella 
Fia sensa papà. 

Tl ritratto, fatto in diverse pose, è riuscito 

eraviglia e fa molto onore allo stabili- 
‘mento del Le Lieure, 

Chi vaol avere un ricordo della piccola Ri. 
stori, vada ad acquistaro nn copia dalla sun 
fotografia, 


«n Teatri. — Virronio Euanu 
Questo teatro ‘si aprirà nella ventura setti: 
mana colla grandiosa opera-ballo in 0 atti di 
F. Halbvy: L'Ebrea, interpretata da una di: 
stinto accolta di artiti. 

‘Si daranno in seguito: T Lombardi, Roberto 
il'Diavolo, Aroldo, Isabella d'Aragona ed 
‘un'opera nuova per ‘Torino del masstro R. Mt-| 
renco: Lorenzino dei Medi 

Poe pro ball si rappreenterd: I due eci 
di Taglioni, riprodotto dal bravo Mendez, che 
vieno con Hurzio dal Cairo: 

ella Com di canto: fgurano le prime 
dolio Fidel lol, Nicolas e Locchi 








voti de’ 




































































i tanori Tamagio torinese, Marasini e Arnendo; 
il baritono Frannia! ed’ i bassi Marchetti è| 
Calcaterra. 

Nella Compagnia. di. ballo;;\eltre: al. coreo- 
o Mendes, la coppia duczanto Pezzatial 
osi i mimi Burzio, Montanara, 600. 

Direttore d'orohastra e. concertatore il ca- 





vallere Giuseppe Bozzelli. 

— Canianaro, — L'altima reelta della sta 
giono dramuatita è atata offuscata da una 
leggiora nuvoleîta, cioò da un fnsuesesso, La 

commedia in uu atto e prologo dell'avv. 
Vitale: Grazielio, non ha incontrato Il 
del pubblico. Fortuna parò cha l'autore ha dello 

Spirito & prewderà tosto. fina rivincita con uni 

Bel lavore cho avrà. attrattive ‘e grazie chel 

Graziella nou ebbe. 

Gli applausi. del pubblico al rirarsarono tutti 
sulla Gerta di papà Martin, nella qualo Ue: 
sare Ziossi traafinde tutta la sus potenza ar: 

‘Anche gli altri artisti farono, salutati a 
Imaghi applausi. 

Come concorso, il Ricovero di Mondicità, a 
cafè devoluto l'introlto, non può Jamentarai: 

A Jei, gentile signora, Campi-Piatti, a lei 

ri vra Cavallini, signore. Migliotti-Leigheb, 
a ei aignor ‘Rosi signor Maggi, signor Lei: 

gleba tivedorei è novembre prossimo. 

— Mal cav. Cesare Rossi riceviamo unal 
uoltera Jatorno all’istitazione di premii da con 
“sedersi alle migliori produzioni drnzmmatiohe | 
‘Aho satanno, rappresontate dalla Com 
dolla città dî Torino neo annato 1577-78-79, 
Ta mancanza di spazio o 'impedito d'inscrile| 
quant'oggi; lx pubblichereiuo domani, 

— .Gensino. — La con diretta dal 
bre cav. Mont Luigi è lb momo perpar 
tire avicor orss, A giorni farà ycela per Triesto 
© vorrà anrrogata, qui dalla somp ‘eguia di Le 
lano Cuniberti, che viene da Bre ‘lt. 

— Bacso. — Sono già bene jp \trate lb) 
gore l'Emni e l'isengarazion Non 
stagione evrà, luogo probabilmanta ua dato è 
dosseica ventuno: tana 

— D'Axceknes. — Tu tro. sero Ja. pios "la 
tirico Gemma Coniberti bn. obiamato n° que“ 
sto; tontro ut concomo inimenso di: spettatori, 

Lo produzioni da easa recitate furono ap: 



































plaudito ‘ed oggi o domani la cara. bambiun|m. te l'angivereazio della nascita del nogtro |fatti, non fi 





‘con la Compagnia, di esì è capo il padre, ni 
recherà ni entro Rossini di Roma. 
— Sanimx, — Sabato 81 correnta la Compa- 
galu piemontoso diretta dal cav. Foslli in 

Eura a questo teatro Ja stagione di prim: 
‘vera con una nuova prodozione in 9 atti del- 
l'avv. Ferdinando Salvaj Una comedia ai 
tagn. Augariamo sl giovine autore un pieno| 
uocesso ed-al bravo papà Toselli un nume- 












ono concorso; 
Avettacoli d'oggi: Regio, riposo. 
Gerbino, oro 8: Repina è Ministro, 
dramme in Gatti. 





Rossini, oro 8: *Z %ibi, commedia in 6 
atti. 

‘Scribe, ripn 
Sinn Marilniano, ore 8: T banditi della 
Selta Nera, drsmma la 4 atti; Lohengrin, 
grandioso ballo. Tutte le domeniche © feste 
recita, di giorno ulis ore tre, 

Gran serraglio delle Indie della 
vedova, Pianee. Antica 'iseza d'Armi. Aperto 
dallo 10 ant. ‘lle 10 pomerid. ‘Tutte lo. sere 
alla 8 rappresentazione. 

Skating-Rink di Piazza d'Armi, Corso 
Daca ili Genova, oum. 89. Esercitazioni pub- 
ilioho tutti giorni dalle. ore 8 ‘allo 19 nat. e 
dalle 9 allo 6 pom..Alla sera dalle 8 alle 
Mortoll,_ giovedì ‘6 eatiato) daile_ore 8 alle 
1) porù.' Grande illtminazione e concerto Istru- 
mevtale. 


% Cronaca binnoa. — S. dA. R_il 
principe ‘Pommaso ba fatto le seguenti elar- 
ggizioni a beneficio di pii stabilimenti! della 
Città. di Cagliari, dovo si trova da alonni 
gioni 

Al Ricovero di mendicità. L, 700 
‘Al nuovo Istituto sordo-muti L. 400. 
All’Asilo Infantilo di S. Giuseppe L. 400. 
— Nella stessa città di Cagliari giorni 
sono moriva Jl dietinto capitano marittimo ge: 
‘novese Pier Giacomo Canetta, o lasciava nel 
‘500 testamento un. legato di 1. 1.00 ‘a, quel: 

Ospedale civile. 

— Il cav. Carta-Mameli ex-delegato stra 
ordinario deli Municipio di Livorno (Toscana), 
Filassiava millo delle 2000 ro che gli compe: 
tevano, a scopo di bensficenna , assegnandone 
700 al Ricovero di menticità e 800 allo Caso 

— Beneficenza, — Il principe Guglielmo di 
Baden, prima di lasciare la città di Palermo 
‘mandò a quegli Ospisi marini ‘la somma di 
lire 1000. 


‘Cronaca nera. — A Torino: 
imentî. — Ieri fil giorno di rottura) 
di vetrine : quella del negozio da orafo in via 
Palazzo di Città, del sig: Franchini, ebbero 
tre Jastro în franttmi por nrto tra un omni- 
Bio ed un carretto a mano. — Quelle del par- 
rucobiere Galliano, per causa identica, ebbero 
la stessa sorto. 
Rettifica, — Narrammo il fatto dell'ar. 
di quattro giovinastri che averan cercato 
[di epogliar della. mantellina mn ‘signore che 
'basseggiava sul corso Vinzaglio , © dicemmò, 
‘Come erasi riferito, che l'arresto! era stato 0 
'Perato sall'attimo da ‘alcuni soldati. 
Rettifichiamo; L'arresto fa eseguito meza'ora 
(dopo. il fatto, in via Perronè,, ds guardie di 
pubblica sicurezza è em semplice sospetto così 
oto fondato, che il Barbero, Bosio , Brullati 
È Brunetti furono tosto lasciati in libertà. 
1, Trintia, — La Bonino Carlotta; morsi: 
‘cata ’da cane idrofvbo il 19 febbraio scorso, 
morlierî arrabbiata all’ospedalo di 8: Giovanni. 


























































n Bavabbate, — Teri, nel pomeriggio, 
uu ventina di rogue, guidati da on loro i: 
atitutore, re alla chiesa del Monte per 





lo pratiche religiose della settimana. sont 





Informata di ciò una brigata di darabbotti in 
soleni 


‘ontrazono in chiesa, e con schiamazzi 
dirsi, con jscherni e anche con manate,| 
misero i ragazzi in gran paura e confurione. 
Una guardia daziaria ed'‘umò; guardia: mini: 
cipale, arvortite del fatto, accorsero, e la loro 
presenza bastò perch precoci birbatalli si 

jlegasssorò;, nno di ei però, sui 16 anni, fu 
Arrestato e mandato in Questura. 

3% Ospedali. — Un vecchio, ottantenne fu 
ricoverato all'ospedale Cottalengo. Lo si era 
Fitrovato, giacenta al suolo fuor di senso, in 
[ria Niko, ‘Si soppo esuer corto, Michelo, fel 
sono: 

— All'ospedalo San Giovanni fu ricoverato 
corto Danna ‘Francesco, d'anni 18, da Gassino; 
mmnlgioci, che cadde colpito da improvviso 














— La" sigiora Leo: 
, negoziate in via Po, ebbe 
for visita di Jadti, nell'aloggio, mentra essa 
stava occupate. nello faccendo della, eun bot: 
tega, sottoposta  all'alloggio stesso. Essi a- 
‘veano cominciato & far fagotto servendosi di 


'tapplami da cha o da chi; «abbandonarono l'in: 
‘presa n. mezzo ed alzarono i tacchi senz'altra 
Ibreda che un paio di stivaletti. 

3% Furto, — Tori sera dallo 8 allo 10 
#odadeciuti ladri introdottisi | gol mezzo di 
‘scalpelli, noll’abitasione del sig, M. P. in via 
Doragrossa, N, È, riuscirono ad iuvolare da 
un piccolo scrigno | Li. 1500 in biglietti; 500 
lire in moneta metallica 6d oggeiti iu oro. 

2°, Arvestali: 10, fra cal 4 donne. 





























‘Morti in Torino denunciati all'ufficio 
dello utato civile il giorno 27 marzo, 

Chiabodo Margherita nata Csresero; d'anni 
‘54, di Mezzenilo — Fasano Michele, id. 64, 
|dti Poirino. Gallia Maddalena muta Bava, 
\id.,87, di Berzano — Villa don Carlo, id, 72, 
[dî Pecetto Alessandria, sacerdote: — Ourti 
‘Rosa, id. 89, di Torino — Bassotti: Luigi, id. 
148, ‘di Agli — (Ramasso Margherita nato 
Bussi, id. 43, di Raoconigi — Gribando Mar- 
igherita nata dd. 44, di Gassino — Zoppi 
Resia ee 

77, — Bonino ls. Veg, 
id, 48, di Avigliane Più 11 minori” danni 7 

Tutale complessivo: mum,29,. del quat: a dc» 
micilio num. 11, Dal ante, 11, nen 
reaidonti in questo Consumo hum, 8, 

















Nascito:dichiarate it: giorno 27 mario. 
Maschi 9, fommine 8 — Totale 17, 


ESTERO 
LETTERA DA TUNISI. 


Ì II marzo 1877. 
Il 14 abbiamo anche qui. celebrato care- 











'anigusto Monarca ,, 6/di 8. A. R; il principe 
Umberto, 
Fin dallo prime. ore del mattino Îe ban- 
aioro dello divorso nazioni qui rappresentate, 
[s-ila nostra tricolore tanto; sul’ Consolato, 
‘quanto sul. Collegio nazionale, srentolavano 
fin segno di festa. 
Verso le 9 118 ‘aut: il nostro consolo gene: 
tato comm. Luigi Pinns, attorniato dal vice- 
‘consolo csv. Paolo Grande, dal nuovo console: 
giudico Della Chiesa, dal primo intorprato, da- 
‘gli altri impiegati tutti in grande uniforme, 
riceveva Ja Deputazione della Società operaia 
italiane, il presidente delle quale; leggeva un 
Îadiriazo contenente nobili pensieri e. sinceri 
‘auguri por in prosperità. di Vittorio Ema. 
nitelo IL: Vennero! fa seguito il direttore s gli 
Insegnanti del Collegio Italiano, con.una sebisra 
letta: di ben 150 alunni, i quali; dopo $ com- 
plimenti d'uso, faronò fetti poestre in un at: 
tiguo magnifico But: Prima di nscire e dopo 
vari brindisi, il giovano A. Ancona; alliovo 
del 9° corso tecnico; declamaa nn bellissima. 
poesia d'occasione, chio fa aslutata. de una- 
limi applausi, ed il console stesto volle strin. 
[gare la mano e baciare in' fronto }l bravo.a- 
land in'segno della provata codisfazione, 
Ginagsva poscia Sidi: Haider, generale tuni- 
1, cognato di S. A. il Bey, accompagnato 
[a un altro generale o dall'interprato Valensi, 
[a portare i soliti. augurii al nostro Ro; da 
parto del Governo, a a'iutrattenora quasi una 
'tezz'ora in animata 0 piacevole conversazione; 
Non mancò il tel sesso. La direttrico, lo 
maestre eun bel numero di allieve. della 
scuola: venivano & daro il-loro tributo di fu- 
[gurii al nostro amato Sovrano. Per finirla 
dirò che non si espettava di vedere tanta 
[geite © tante visito da parto dei maggio 
renti della: nostra importantissima, colonia. 




















Un'altra non mono gradita festiccinola tutta 
italiana ebbe Inogo l'altro iari nel locale della 
Bocletà opsrait., Numerosissimi farono. gl'ia- 
tervonuti,. sicchè appena nppena potevaai re- 
sisters nel piccolo cortilo uppositomente. ad- 
dobbat 

Presiodeva la. sodnta Il'nostro viso-console, 
‘gentilmente invitato ud intervenirvi in. ns- 
enza del comm. Pinna, che. non potò neei- 
‘stero per affari importanti. Dopoché il segre- 
trio, signor Isidoro Rossi, ebbe letto l'altimo 
processo verbale del Consiglio direttivo, in cai, 
(adi unanimità di voti, orasaî nominati soc o- 
'norari tutti i maestri che vollero prertarai 
‘gratuitamente ad insegnare nello asolo (s6- 
rali dolla Sociotà, proso la parola il direttore 
‘del Collegio italiano, cho pur aveva Ja dito- 
ziono di quelle; © con poche; scelto e toconnti 
[enpressioni, notò quello che già rî é fatto, ne- 
cannando a quanto rimane a farsi per l'istra- 
[siono degli operai , esortando questi a voler 
intervenire più nomerosi sila senola |‘o: non 
soltanto gli analfabeti, ma ancora chi sa è 
(conosce già i primi rudimenti del leggere e 
dello, scrivere. 

Egli pose termine alle sue parole ritrnondo 
‘con rapido e pur maestoso pennello la mode- 
‘ste, venerata 6 sublime figna. del genorale 
Garibaldi, a cnì suocezse un fettrile, unanime 
od entuaiaatico evviva. Si distribuivano possis 
"relativi diplomi si maestri, ed il certificato 
(di frequenza © profitto a tutti gli allieri che 
meglio sì distinsero. 

‘Terminata cotesta distribuzione, sorgeva jl 
[dottore della Società, N; Cassanello, o leggera 
‘n forbito ed elaborato discorso, trattando in 
ispacial modo dall'igione pratios o spocialo per 
[gli operai, @ anche Int veniva salutato da gio- 
ati o replicati upplausì. 

Fatti passare. confetti © rinfreschi, il dodi- 
[cenno Achille Bianch, figlio. del Presidente 
della Società, dociamava con grazia e disin- 
voltura una graziosa. poesia, e il segretario 
improvrisava un bel sonetto:in onoro di chi 
‘sta capo di cotesta utiliesima ed importante 
"titaziono. Poco di. pol ssioglicrani la seduta 
acolamando al ‘Re, & Garibaldi © all'Italia. 

Sal regio avviso il Mescaggiere, posto a sus 
dispisizione dal nostro Goremo, nel meriggio 
dello scorso sabato, provenionte ds, Malta, 
giungeva tra noi il. prinoipo Carlo di Prussi 
‘con una nipota e 96 persone di seguito; Alla 
'Golotta fa ricevuto dal Ministro; della mari- 
neria tunisina Sidi-Mutaphia-Ben-Iamail, dal- 
l'amminitaglio Si-Sceckir, (dal ‘console ‘gene: 
ale di Germania comm, Talia de la ‘unisio 
‘consorte, dal vicc-console Conversano è da 
altri ragguardevoli personaggi, A Tunisi venne 
‘accolto, alla sta: 
pati rappresentanti le Potenze 
fina folla inimenea che l'atteni 
mottino. 

Preso posto nella carrozza reale, trasferivasi 
la Darcel:Bey, ora tutto era, preparato onde ri 
'dovorlò com tutti quegli onorì dovuti ni eccelso 
'porvoisggio. Alle 10 ant. della domenica, egli 
risitava in forma offcialo, o iù grando tenuta; 
[SI A. il Boy, allu sua residenza del Bardo; 
lo: S.A. gli rootituiva lo visita nel pomeriggio 
‘dello stesso giorno. Iuaelì poî, sccomprggaato 
‘dal: Consolo, dal genereie Si-Ussein ,, ministro 
'aci lavori prbblici è dell'istruzione |. posto a 
lana disposizione , recavasi a, visi 
rinomato rovino dell'antica | Cartagine, Tori 
fora la Principessa fù Vista Alle passeggiata 
(dalla marina, ed oggi. gi'iUnatri personaggi 
Masoleranno, Ia Reggeusa ritormazd0 a Palermo. 

Guservato che All'arrivo del Principe 
[germariico, mancava solo. la, bandisza al Con- 
Holato franoose. Quali e quanti commenti siausi 
isogno dirlo, 






































































Teri ‘mattina. avvenne un fatto che produsse 
‘ana. penosiasima impressione. 

Un cotto Arigiolo Nissim, nome canutoe di non 
lsomnno intelligenza cd educazione, venuto da 
‘pochissimo tempo ds Livorno, (Toscana) per 
'alconî intereesi suoi particolari, dovara oggili 
‘ripartire 6 ritornare’ in mezzo alla sua fami- 
‘glia; quando, ricevnta: una lettera raccoman- 
idata, © più tardi un dispacefo telegrafico; 
senza dare.il minimo segao dî agitazione 0 
turbamento, senza che nesmno pensasto maî 
la: quanto doveva accadere, necì dalla, piazzi 
dova avera passeggiato alsun poco e parlato 
[con diversi amici e conoacenti, e infilato lo 
seylone d'un nuovo e magaifico palazzo pro- 
prio fuor dl porta, sali sal terrazzo altisalmo 
di quello sensa che persona vivetito se ne nv- 
velesso; 0 di Iassù precipitonsi &' terza ri 
‘iendo istantaneamente cadavere, S'ignora il 
vero motivo! cho indusse. qull'infelice a to. 
gliotsi così orribilmente la vita!! 

‘A surrogare il degnissimo cav. Roberto An: 
gloy, vice-consolo, alla Goletta, destinato ® 
Damasco con patento di consule, verrà il sig: 
‘Gloria, vice-console alla Calle nell'Algeri 
La Goletta pordo nell'Angisy un perfetto get 
tiluomo; i aumorosi. pescatori italinoi, ‘che 
formano il nucleo più ragguarderolo, dei no- 
‘stri compatrioti. Golettini, perdono in lui un 
giusto e leale patrocinatore dei-loro luteressi; 
la scuola italiane, quasi. aus. iatituzione, nn 
validissimo sostegno, e molte famiglie un pa- 
‘are amoroso 

ì sto nome sarà sempre benedetto da quinti 
‘amano la giustizia; l'onestà il progresso, la 


























‘Anch il rise-console di Sasa, il sig. Prevest, 
è atato trasferito nd Aleppo, ma non si conosca 
ancora il suo successo 








Mentre i cacciatori’ si dannò. bell tempo & 
lea ccin delle quaglie , gli agricoltori tralsini 
temono. l'invasione terribile delle cavallette 
[già compare in qualche località. Tddio scampi. 
lo liberi i Toro raccolti da el desolauto flagello, 
(che portersbbe' seco altre: funestissime conse- 
‘guenzo. — E per oggi faccio punto. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


‘O MMISSIONI' DELL'AGENZIA STEFANI. 
I giornali romani ci recano il sunto da 
loro fatto; dell' Esposizione finanziaria. 
‘Aspetteremo: per darne giudizio definiti 
‘mente cho ci sia pervenuto il itesto uff 
dlalo del discorso medesimo, cui anzi pub: 





bLicheremo integralmente. perchè i nostri 
lettori abblano completo sotto gli. ccchi 


siffatto documento. 


bia nel sto telegramma ommesso parec- 
‘chie cose non prive d'importanza. 

La prima che il limite che si vaol porre 
‘alla olreolazione dei nuovi. biglietti con- 
sorziali inconvertibili sarà -la cifra di 940 
milioni. 

La seconda che. nel progetto ministe- 
riale per la conversione: dei beni delle 
Contraternita 6 benefisi parrocohiali non 
saranno compresi 1 beni delle Opere pie. 

La terza che sarà necessaria una nuova 
proroga alla rinnovazione e revisione dei 
trattati commirelali. 

H finalmente l'avere accennato ai nuovi 
sggravi che sì metteranno’ al. bilancio 
(dello Stato per. migliorare le condizioni 
ella. Lista civilo. 





Lavori parlamentari, 
Nel secondo periodo della sessione corrente, 
ob ‘dal 15 gennaio al 27 marzo inclosiva 
(mento, la Camera dei deputati discusse ed ap: 
provò 30 progetti di legge, che si ripartiscono 
Mel modo eeguente : 4 del Ministero di agri- 
07 finnnza , 4 grazia e) 
2 querra , 9 interno, 8 fstrazione 
pubblica ; 2 lavori pubblici è 5 di inlxiativa 
parlamentare ; ne sono. rimasti ia istato di 
relazione 6. 

I progetti presentati. ascendono n 45 , dei 
quali 28 dal Governò e 17 d'iniziativa di de: 
pritati. 

Farono svolte 99 interrogazioni ed interpel- 
lanzo 6 vennero approvati 7 ordini dol giorno; 

Ebbe luogo una sola votazione palese. 

Le petizioni presentate sono stato 108, le 
|Aiscusto 6 @ quelle riferite per elenco 198, 
La Giunta per la verifica delle elezioni tenne 
liu questo scorcio di nessione 92 sedute 0 ri- 
ferì intorno a 48 elezioni, 5 delle. quali vea- 
noro sanullate e sovra uns fu deliberata nia 
iachiesta parlamentare; no restano 8 ancora 
ida riferite. 

Cossarono in questo; periodo di far parte 

'dolla Camera 5 deputati per annullamento 

'della loro elezione o 7. în seguito-a sortaggio 

fer qstedeora nell categoria speciale di pro; 
ri, 
























‘Avigliana, Roma 5°, Messina 1°, Verona/i‘ 
Bologna 2°, Alghero-e Lugo. 

La Camera ha tenato 57 sedute! pubbliche, 
!4 in Comitato segreto e 8 negli Ufo. 





ro getti 


cttiti* dat Nibistro delle finanza 
nei!’ altim 


nta, 











Ma intanto dal detto sunto dei gior- 
Mali rileviamo come l'Agenzia Stefani ab- 


‘rovansi attualmento vacanti ‘i Collegi. di 





Non sono compresi ini questa. dimostrazione 


La Deputazione di val d'Aosta 
a Roma. 
Ricsvinmo una lettera du Roma, in coi ci 
ni fa notara che! fra i componenti la detta DI 
patazione, La, quale fh ricevnta (tal Re, si & 
omesso. di registrare quello dell'egregio in: 
[gegnero R. Garela; che tanto ni è aioporato 6 
i adopera. per ottenere. lo scopo prefisto, 
Ju pari tampo oi si Gnmunzia’ che 
tazione medetima doveva ‘easere ricevate ieri 
Presidento del Consiglio 


NOSTRI TRIEGRAMMI PARTICOLARI 


Fanny, 20. — Luogo | confioi della 
Rumenia ha luogo tin vivo. movimento 
militare: Il: quarto. corpo russo s'avvicina 
‘a Ungheni; a Bielzi arrivarono otto. rog: 
[gimenti di' cavalleria. 

Il gonerale Skubeloff diresso verso Ismai- 
lia ‘gran quantità d'artiglieria, 

Warigi, 29. — Dispacci privati ‘an- 
nunsiano che Ignatiett andando a Vienna 
‘avesse por intento di preparare Il terreno 
per un eventuale convegno del tro Impe- 
ratori. 

Varsavia, 29, — Si in da Odessa 
cho l'intendenza militare avviò proviande 
da Nikolsiett verso la Bessarabi: 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 28 marzo, 

Un redattore della Presse ebbe un'col: 
logquio: con. Tgnatieff! ‘Questi gli dichia» 
rò che era inearicnto di sottoporre, ni 
(Gabinetti In domanda, se. la questione 
‘d’Orlente debba essere ‘europea 0 esclust- 
vamente russa, A Londra non trovò ter- 
feno favorevole alla pace. La Russia non 
mira ad una politica di conquiste, ma în- 
‘alsto. per le garanzie, Anche apposto che 
la Russia volesse una guerra di conquiste, 
la politica di astensione non é punto. na 
(espediente. per prevenire le annessioni e- 
vontuali russe, 

Riguardo all'alleanza del tro. Impera- 
tori, Ignatiet fu pure invaricato di ri- 
(sohiararo la situazione, Finora l'alleanza 
i asa soltanto in senso negativo’, ma 
legli può rivendicare il grande merito di 
lavero impedito in tutti { casi nna guerra 
‘europea; La Russia non prò sopportare 
‘lungamente i pesi. della mobilitazione ; 
gli ultimi avvenimenti in Tarohia 
'apingono: a ina soluzione. Anche gl' 
remi dell'Austria esigono una pronta; 10- 
lazione. 



































Londra, 28 marzo, 
Il Morning: Post dice che oggi .il Con- 
siglio del Ministri troverà la altuazione 
assai cambiata, La Russla è disposta a 
dare noddisfazione ai deaideril dell’Ingi 
terra ed. acconsentire ad tun ‘accomoda- 
mento più ragionevole dello recenti condi- 
aloni completamente. inammissibili. 
Berlino, 28 marzo. 
Ignatieft è arrivato, e recossi subito al 
Ministero degli esteri ‘a visitare Bismark, 
Parigi, 28 marzo. 
Jules Simon parte stasera per: Nizza; 
‘andrà a Firenze e probabilmente a Ve 
zia. La Commissione del bilancio respinse 
la proposta di diminuire la cifra dell’am- 
‘mortamento e decise di mantenere. l'an- 
fitto rimborso di 150 milioni alla Banca 
di Framoia. 














Bustciuc, 28 marzo, 
Dal Sorraschierato si ordinò l'imme- 
'diata mobilizzazione dell'esercito territo- 
‘riale dol vilayet del Danubio, che com- 
pronde 25 mila uomini. 








VITTORIO BERBRZIO Dirstiore. 
Fanneno Emnico gerente, 





ISTITUTO BARBERIS 
[por la preparazione all'Accademia, Scuola e 
[Collegi militari. — Torino, via delle Scuola, 15. 


Med of congestion of tlio brain, on 
[Wednesday, March, 28%, at 4 a. m., Bes- 
sie Cartis, ‘wife of Thomas Addison cf 
[Elizabeth N. T. U, S.‘A., th her 20% year, 


Una cara esistenza speguevasi ii in Montà 
d'Alba, IL capitàno-medico Crescentino 
lontantimo, colto da greve malattia, 
'rollo ancora. portarsi fra i suol cari e;da Ca: 
lanzaro venne a compiro i oi. giorni nel 
Dtese, cho beneficò colle, suo amorevoli care. 

Ta morte di lui fu calma e tranquilla come 
quella dell'uomo. giusto; è bensfico, ela sua 
perdita fu una costernazione, un ‘lamento di 
tutta Ia popolazione dî (uesto prese. 

Povero Costantino; alla; vigilia della. tua 

Promozione e dl tao riposo, dopo nvere dal 
[59 in poi affrontato mille volte la morte ue- 
ili ospedali e sul campi di battaglia, ora che 
ti attendeva un avvenire tranquillo, volle 18- 
dio: uverti fra smol eletti! 
-Il doloro che' sentiamo ‘dal profondo dell'a- 
nimo non trova, conforto se non nel pensiero 
[ci /10/&ividono con noi mille poreretti da to 
[boneficnti. 














Fratelli MossanLo, pittori. 
Carre "ro. — Concerti stag 
RR RITO SA eERi denti To att 
tto la direzione del ll Augiolini, i 
immzo soldi peer delle opere macte def 
i netri Aradeo, Rusia © Yes, fe 
i "in cadi 
ii dello Btbat Mater di Rossiute e 


acuta" 









Cattò 8. Carlo, — Concerto atraotdinario. 
Da oggi è tutto sabato s'esegnirà. tutto lo 
[Stabat Mater: 6. tutta la Messa del Verdi. 








| 
) 








































I Danti | Buol de mintallo "N: = 1902a 600 -= l'Axtoni Pais. af 





































sita a poxione dl cru tonali n 

Sd ace Tn tnt Gneo 1g [BO MTO io N RAMIRO]. po Nega tabti a latara 

manto. > © > « oli Lorg99|Vacchasorlaso «n = nib=algo—= 3 n 

Meute ii o 2 pri MOL LETO Ila: da paolo” è n= sigaro — Rica AngloAuatr., 71/80 {fnngo! (8 16.108,95, === 

Mi 0 it 0100) I TI ii onimele i n= sitoniioo) 1 Fara (62 mine dista ion Sane STI 

i = 1 di ‘forio © fer-= |Benoa Nazionale = die arazi 

#7 mamo; — Abadevano egg i ci] -32 Buol 1° quali mir.Lie ‘Bios Bale 2 fore ni TOT 
VORO NN Reno long to le| dI Vitali (È > % n850n1085 TRO eni ga atri SE 
cattiva atrade fu tenne Îl concorso 6 id » ‘Guatoni teo — 87,50 68.05 





ele 
1a cospegunaa al zimarso ne lee |A ALLENOLA, = Hr sori 
Le LR din li so e pl 

E SIOE RS E oe 








Basso , mat 








aagnola dal giorno ‘28 mar 
‘Rimangono insoddinfatta le domanda di 





‘per parto del bitrai, poiché da gual- 
co sal mercato; 
la xpodizione di‘tagiooli; 





rata vendita il tifglio a pressi 
il Quasi poi al viuos scarerggia 
ro mmeronto ed presi costi 

A mago Aldi senta Spara po 
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"CORMERI, — (Nostra corvispondenza). 
‘87 marzo. — Mercato noîmato ;. [nr 
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[70188 n 7085. 
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(Oro lettera 
Londra lettera 
‘Gambio so Parigi 


Banca Toreana 
Gredilo Mobiliare 
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[Pot nu) maso a oggi 


Rorna di Milano. — 28 mano. 
Rendita Tialiana contante Sa 
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Genova, 24 marso, ore 8,35 pom, 
Borsa, — Reodita 8 p: 010 contanti da 


Î| Id dine mese 70.32.12 
" ia Banca Nas, (o. 1976 — 1974 
Q1Ì 16) Credito Mobiliare (mm, 954 — 962. 
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Argo a baniguote 10085 10960 

o, 1 È 
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Hi Marco ban. 200 30304 90 07 let posi 
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zi 
27053719 | BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. | 
Torino; 29° marzo 1677. 


ti 80 Sgpg) -CRONACA'DELLA BORSA 
Torino, 29 imareo 1877. 
Teri Ja Bossa di Parigi ci mandava 
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‘989 — Riporti cent. 
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Lo inserzioni si ricevono direttamente all'Amministrazione del Giornale, Piaxza Solferino, cd anche presso l'Agenzia di pubblicità L. TESTO, Galleria. Geissor, num. & 





DELIBERAZIONI 


della 


Depurazione Provnosane Di Tonino 


mell’Adunanza di'lanedì 26. marzo 1877 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE: 
1. Autorizz In spedizione di mandati per spese. diverse provin: 


2. Presé atto. della, relazione dell'Ufficio tectico sullo stato delle 
opero pabblishe în corso di esecuzione nella Provincia. 

3. Antorizeb. lo trasferte per l'Ufficio. teonico indicate nell'P- 
Tenco N. 19. 

4 Autorizzò, previe lè {otmalità prescritto, lo. svincolo. della 
c&inzione ‘prestata, dall'impresaro della cessata manutenzione 
‘ella atradò da Pinerolo/è Fenestrello 0! Cosana. s 

8. Autorizzò, in basé alla procedente deliberazione ‘del Consiglio 
Provincialo; un'anticipazione di lire 5500 al Consiglio nota- 
rile di Torino por fitte localo dell'archivio. 

6. Autorizzò la costruzione dî ina cuvetta selciata lungo le 
atiada provineialo ‘Torino-Cuorgnè per Caselle. 

©. Antorixsò la costruzione di, ina Yampa d'accem 
del signor Nasi sulla strada provinciale ‘Ta 
diante sottomissione alle prescritte condizioni. 

8 Autorizzò l’eseguimento di alcune riparazioni’ nella. Caserma 
Provinciale doi Reali Carabinieri in Torino, pitza Carlo 
Emanuele IL. 

8. Non sccolso Îa domanda di sussidio di uno studento presso lu 
Regia Scuola di medicina veterinaria, dovendo i fonti rela- 
tivi erogaraî per ria di ‘concorso. 

10, Nominò un cantoniere al servizio! delle strade provinciali. 

11. Stabili: lo condizioni definitive per Ja concessione alla ditta 
‘A. Colano e ©. di attraversare con tm binario la strada pro- 
rinciale Terino-Susa presso Bussoleno. 

12. Deliberò di non poter accogliere la domanda Casale Antonio 
por nuove costruzioni a fiancò della strada. provinciale ‘l'orino- 
“Milano in territorio di Veroleugo a distanza minore di ‘tre 
metri dal ciglio stradale, È 

10, Rifrendoi ‘lla precedcuto, sua deliberazione, dchirt on 
poter. accogliere la nuova domanda di. suasidio fatta dal Co- 
mutato centrale itlino per Esposizione universe di Fila- 

Mi. Ammise a pensione gratuita 3 manlaci poveri. 

15: Incarioò l'/ficio tecnico di fare studi ed allestire regolare 
progetto pel miglioramento della vinbilità della ‘strada pro- 
vinsinle Torinio-Moncalieri ‘nulla ‘destra’ del Po: 

16. Deliberò di accordare al signor Ballor l'autorizzazione. di co- 
‘prite con lastroni di pietra il tratto di fesso della strada 
provinciale ‘Torino-Milano, gle fronteggia la sua proprietà in 
Ficinanza: della Parriera di Milano, melianto sottomitsione 
‘lle prescritto conlizioni. 

17, Deliberò di faro, d'accordo col Manisipio di Trino, lo'oppor- 
tune pratiche per la riscossione di arretrati d'imposte dovute 
rispettivamente alla Provincia ed al Municipio. 


TUTELA DEI COMUNI. 


18. Arnaz, 19. Montestrutto, 90. Verrayes — Abprovò i rego: 
tamen di polsi mortuaria dllerti dai riservi Convili 
eomunali. 

#1. Bard — Approvò il regolamento di polizia rurale. 

29) Brosso — Accord l'ansenso sà intentare lite contro i Comuni 
di Vico, Vidracco ed alcuni particolari dei Comnul stessi per! 
dovastazione di beni 1 

98, Brosso — Autorizzo il Comune a sostenere lite in appello 
contro li fratelli Sclopis 

241 Chieri — Approrò il Regolamento organico. pel servizio 
funiobro 6 pei cimiteri. 

95, Introd, 96: Rhèmo Notre Dame — Approvò ì Regolamenti 
di poltzia trbuna: o a 

97. Imsornetta, 39. Perrero — Muilò ingiungere lo, stanzi 
mento nel Bilancio 1877 dello. stipendio al personale ins 














‘ala proprietà 
no-Genova mo- 






































nto 

20. Lessolo — Mant comunicaraî ni Comuni interessati la pro- 
‘postà di consorzio por la siatdmazione è‘ mauutenzione della 

strada da Lesolo sd Tvrea. 

80, Marzò — Autori) il Comune s. sostenere lito contro Oli: 
pero Branosco ber oOligazio u stabilia L omini di ui mo 

fondo. 

31. Massello — Autoriezò un nuovo riparto di eccedenza di se- 
terimposta per aumento fondo per l'istruzione pubblica; 

22, Noasca — Autorizzò il Comune sd eccedere il limito! legale 
dolls. sovruimposta, mandando radiarsi dal bilancio alcune 
‘ppeso non obbligatorie. 

88 — Autorizzi la vendita all'asta pubblica di pianto 
dalto fusto per far fronte al pagamento della sua quota nella 
sistemazione dalla strada consortile Chivasso-Ozsgna. 

34: Parella — Autorizzò l'applicazione della tassa di famiglia e 
l'eccedonza di sovrimposte per l’anno 1877 mediante radia- 
‘sione dal Bilancio di alcune spess di. culto. 

35. Pinerolo — Approvò. il Regolamento 6 ‘relativa. tarifla per 
lu riscossione dei: diritti di piazza è buncaggio. 

98, Torino — Approrò il'Regolamento per l'esertizio di trip: 

A sin i 

av ito riparto, ca ivo su 

l'imposta fondiaria pei ri ‘0 fabbricati dell’occedenza 

sovraimposta, risultante dal Bilancio per l'anno 1877. 




















posta per affrancamento di docime dovute' dal Comune al Par-| 
020 locale. 


TUTELA DELLE OPERE PIE, 


69. Atrason — Congregnzione di Carità — Autoriczò Ia vendita 
all'asta pubblica di una pezza bos 

40. Aosta — Ospizio di Carità — Autorizzò l'impiego; di capi 
tale in rendita sul Debito jubblico da intostarsi all'Opera Pia. 

41. Aosta — Ospizio di Carità — Autorizò l'accettazione del 
logato di lire 1000 fatto al Pio Istituto del Canonico Cha- 

‘49. Borgiallo, 48. Borgofranco, 44. Prascorsauo — Congroge- 
ziono di Carità — Autoriszò le rispottire amministrazioni ad 

esigero somme mutuntà e convortitlo Îu nequisto di rendita) 

sul Debito pubblico. 

45. Borgone — Congregaziono di Carità — Autorizsò In_ven- 
dita all'asta pabblica di. lotti beni ‘immobili 0 l'impiego del 

yrezzo in nicquisto di rendita sul. Debito: pubblico. 

‘46, Lombriasco — Congregazione di Carità — Autoriszù lo svin- 
‘colo dalla malleveria prestata da’ Domenico Rubatto già Te 

soriera dell'Opera. Pia. 

(47. 8. Maurizio Canavese — Congregaziono di Carità — Auto: 

l'esazione dì un credito di L. 2500 e In, cancellazione 




















rendito sul Detito publico, 
|49. Santena — Istituto di Carita: — Autorizzò, l'impiogo ‘in 
Consolidato italiano dol fondo, di cassa, suporiore-sì bisogni] 
qell'Amminiatrazione. 
40. S. Mareol — Congrogaziono di Carità — Autorizzb lu van 
‘lita all'asta pubblica dei beni immobili provenionti. dall'ere- 
dità Yenillaz con che il prezzo ricavando venga impiegato în 
rendita sul Dobito pubblico. 1) 
10, Strambino — Ospodalo — Autoriszò la cessione di n pic- 
colo tratto di terreno alli fratelli avvocati Bellono. 

51. Torino — Opera Pia Barolo — Autorizzò l'Ammin:strazione 
a sostenare lito contro li eredi Giorgis o fratelli Allssia 
fittavoli dei tenimenti Villafalletto e Cappella della! Torrazza 

er conseguimento d'indennità. Wa: 
(52. Îorino — Orfunotrofio femminile — Autorixe) l'alienazione 
di titoli di rendita sul Debito Pubblico per estinzione di pas- 
sività. 
08, Torino — Ospedilo;S. Giovanni Battista — Autorizzd la 
vondita di terreno a partito privato © l'impiego. del. prezzo] 
ricavando in Consolidato italiano. 
ORDINO” ATTI COMPLEMENTARI 
RELATIVI AI SEGUENTI AFFAR 


1: Bard — Regolamenti di pubblica igiene; di edilità e-di poli 
zia mortuaria, DA 
2. Borgone — Svincolo di cauzivne prestata da afittavoli di casa 
moprie' del Commune, mediante fideiuusione solidale, 
8 — Congregazione di Carità — Cauzione del Tesoriere. 
‘4. Pratiglione — Tasso vario — Eccodenza di sovraimposta. 

















































Fabbrica di Cinti Erniari 
MACCHINE: ORTOPEDICHE 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 


PER MEZZO DEL CINTO O50ORTE 
Premiato colla medaglia d'oro di 1° Classe. 











raid siriano d'iiramenti pi bicurga fa gomma 4 ori 
nali da viaggio, to tati i guaeri, Quaeioi a Pressione d'aria per 
tmaat e Wilglatori alto clestioo e in ballo por lo Jena tac 
Fiom, Bilbo i uova eis pe alia ili ra 
Glinteri da'imuttre! da solo, In metal OI È 
sd al dettaglio a modico premo. Via dll'Artita 
Doragroma N. 58. 












GITTÀ DI 48 TORINO 


Avyli 


Venno dal Municipio aggiudicata În vendita del podere. deto- 
[minato di Gallè, situato nei territorii di Cambiano, Troffarello/e 
[Monoalieri, di ettari 42 87 85, pari a giornate 111 2ì 9, legato 
alla. Città" dal” marchese Aitardo di Ca 

‘prezzo a corpo di lire 174,600. 








‘alle ore 2 pomeridiano di merceledi 11 ‘aprilo 1877. 
—_ 











Malattie Segrete. 


Colla Intputone Cottin si guarisce in 9 0 4 giorni 
gli sooli recenti » croaioi anche | più ribolli, senza, danno 
aicano e seona rimedi intorni. — Prezzo L. #, — Farmacia 
Tarioce, Piama 3. Carlo, o Ceatrale, (già Depaalt). 





58. Vallo Torinese — Approvò il raolo suppletive di sevraim:| 


vrour, mediante ''offorto | ALLI 


© termine utile (fata) per presentato offerta di ‘aumento non 
Haforire del vistlmo sl prezzo di aggiudicazione va a. scadere 





Naitita. — Si dinno 


6 
Trombe idraul 


di Parigi. 
Tubi, socchie ed attr 


qurabi di tata 
i — Gioghle i 
lool — Quali 
nbbric 


bivascovado, ‘orine 












potabi 








via della Rocca. 













0 da affittare, 


\varolo, distaote meaz'ora' 








Recentamsto mobigiiato, 
‘dino all'inglese; 

Per le trattative diriz 
tinio 





torio, N28, 


pel 1° aprile pros 
ia ila Cera 
GGI 






tina 
Gerani = Ditigera da 


(da vendere. — Presso 








dre 
TERRENI Brit) 


CORSO. PREPARATORIO 


(li Lottero Italiane, Storin è 
Geografia per gli esami di 
‘ammissione usi Collegi Mi- 
litari, Acemdomio o Scuole di 


puro Je 


Zioni di corrinpondenza 
mercuntllo e si preparano 
Agli esami gli. ‘allievi. delle 
scuole teeniche ed ele. 
mentari. — Dirigeni vin 
(Carlo Alberto, N. 28, Pinno 1°. 





liche 


. gomtro gli Incendi 
‘sistema perfezionato della città 


i relativi 


della relativa ipotaca, coll'impiego del. prezto ricavando iu |gimimere Pe” avastro a perc ine 


Oggutti roentol in Caoutchono 


qualità 6 
olo per! 





Due ‘Alloggi Nuovi 


‘di’ dicci, vani cadupo, con acqua] 
ilo o gus, da afiitara. al pro: 
te io via Cavour, N, 44, angolo, 





‘Alloggio di campagna! 


ul fino dell'a. 


‘Racipito al 
'deritno, in S. Mauro, "di fronte] 
All'uttiio dell'Oouibue, ‘300 
run villa sui 

‘colli di. San 

io blliasima posi- 

rione. Per la trattativa. rivolgorai 


ti Remigio, 
AgiaicConi Siccardi, N, Torino. 
i 
Da aiititaro in CHIERI 
per la stagione estiva 
Comoda Palazzina di 10 ca 
2 oucine, sotto mobili 


a giondino, la porizion 
ih‘proselni della 











DA VENDERE 


TM grandioso castello di Pa 


da Chieri 
‘on gian! 


“anta Vaglio piazza Vite 
206 





Da affittare 


im. 


N. 48, piano aotile, 
to 


sembri 
ita ta vin 
portinaio. 

200 








DA AFFITTARE 


in Villastellone, casa, di campa- 





ASSICURAZIONI GENERALI 


in Venezia 





COMPAGNIA ISTITUITA NELL'ANNO 1834 


ASSICUBAZIONI CONTRO i DANNI 
pesta 


Grandine 


a premio fisso per l'anno 1877, 


4 cominéilare dal 1° aprile /lo) Agonzie dell'infraseritta. Com- 
pagnia s0n0 autorizzato ad aestmore anche in quost’anno lo assi- 
surazioni contro. i danni della Grandine tanto; con Contratti 
annuali, quanto con qualli per più anni, colla. consueta. condi» 
sione del pagamento pronto od Integrale degli «vvenibili: danni 
por entrambò le categorie, e coll'altr dI far. compartecipare 
Sl! assionrati negli utili risultanti da quelli poliennati 
Nello atabilit lo tariffe o le classificazioni, ln Compagnia ai 
atudiò di adottare condizioni vantaggiose quanto più era possibile 
‘è favore doi propriî assicurati, tenendo conto di ogni. circostanza 
@ delle risultanze statinticlo delle importanti el entono operazioni 
‘do essa ottenuto duranto una soquela Tanghissima di  osercizi. 





A 

















Ta Compagnix stessa, accordando ogii posibilo filiazione 
rosta inoltr icurcà ‘premi motorati, auele: i 
Qontzo i dini catmati dagli Incendi, dallo Scopplo del. Gn 
‘del Falmino o delle Macchine a vapore; Le È 

Contro i donzi cui vanno, soggotte lo Morel viaggianti por 
Merné, Fitini, Laghi, Canali‘ sal dare; RL 

Sulla Vita dell'Uomo collo molteplici e mutaggiose, conbina- 
‘rioni delle quel questo ramo importantissimo 6 sueccttibil, 

Por avoro i programmi, lo tariffe ed ogui meggior spiegazione, 
rivolgori alla diverso Agenzio ‘ol all'Ispettorato Genéralo di 
Torino rapprestntato dal signor cav, Federico Tivoli, cui nt: 
ficio continpa ad essere in via Carlo Alberto, N._ 4, oto. trovasi 
pure l'uficio dell'Agenzia locale, la cui gestiona è ‘affilata al si 
[fior Federico Bassanene, 

Venszia, initzo 1877. 
n LÀ DIREZIONE VENETA. 


ALBERGO DEL REBECCHINO 
Torine, Angolo Via Nizza e Bertholet. 


Il proprietario Aeino Giovanni svverto'la' sua numerosa 
clientela; che dal 1* marzo avendo ampliato il’ suo. Stabilimento, 
ia adottato il servizio dell'omnibus ‘alla ferrovia. (I. 38) 


























:Tolegrammi Particolari Commerciali 





Parigi (sera) marzo 27 28 

Farine 8 marche pel corrente (*) (Fr. 59 50.59.25 
n n peraprile - n 5975 5950 
. n per maggio egiugno n (61 — 60 50 
» » p.primi4mesidamaggi» 6175 6150 
ceneri Saocarino 88 !/,, (*) = 6825 6895 
. "The + an 7480 7460 


” bianco 8°... .. n 7895 77,50 
» raffinato scelto. . . . . n 15850 16850 
rpool, 28 marzo (sera) 
Cotomi — Vendite generali Ballo 10000, di cui per la 
apoonlazione 2000, 0 per la conqmmazione. 8000, 
Importazione della giornata Ballo 3000; 
‘Hivre, 28 marzo (sera) 
Cotomi — Vendite Ballo 2000. 


‘Mercato pesante con domanda. 





n Luisiana p. agosto . . . Fr 76— —_ 
Cato — Venduti sacchi 1200, 
Meronto calimo. 
n — Manila (***) . . . . Fr105- _—_ 


‘Marsiglia, 28 marzo (cora) 





(na composta di 4 camere mo: 
liuto, cantina e giardino. Ri: 
olor sl signo: Carton 
(del N 





yin 
299 





bbati, via GantAgortino, N: 


‘rrwamaemti — Importazione Ett, 29337 
Vendite »_ 5905 


‘lma mei preti. 
prezzo s'interide 159 chilogr., tela ita 

Pt o intendo per 100 «ilgt nota (le cttprema 

9 È 





TEO Pato ag. 


Torino, Tip: Wonz”è Favale, 





